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PASSA MP.1-35 CA 

DemocenterSipe 
diventa fondazione 

Democenter-Sipe, 
società. consortile nata per 
promuovere attività 
innovative e valorizzare la 
ricerca, diventa una 
fondazione. Lo ha deciso il 
consiglio comunale lo 
scorso 22 dicembre. Hanno 
votatosi Pd. Sinistra Per 
Modena, Idv, lidi= e parte del 
Pdl; astenuti il capogruppo 
Adolfo Morandi, Michele 
Barcaiuolo e Sandro Bel lei. 
Modena5Stelle e Mpa. 
Comune di Modena è socio 
di Democenter al 14,25%. 
Fino a ieri Democenter Sipe 
era una società consortile 
con quasi novanta soci; oltre 
a sessanta imprese, ne fanno 
parte anche la Camera di 
Commercio, la Provincia, 
l'università di Modena e 
quella di Bologna, istituzioni 
e associazioni di categoria. 
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Eroiche visioni. In mostra storie di duchi e patrioti 
C'è tempo fino al 3 giugno per visitare i nuovi spazi 

espositivi dei Musei Civici che ospitano la mostra 

Eroiche visioni. Storie di Duchi e Patrioti, curata dal 

Museo Civico d'Arte con il contributo della Camera 

di Commercio. L'iniziativa chiude le celebrazioni legate 
al 150° dell'Unità italiana e attraverso l'atmosfera 

degli anni "eroici" in cui si fece l'Italia Unita, intende 

valorizzare innanzitutto il patrimonio legato al Museo 

del Risorgimento. Non una successione di eventi ma 	 \<' 
una suggestiva ricostruzione d'ambiente ci riporta 

al clima gravitante intorno alla corte dei due duchi austro-estensi, Francesco IV e 
Francesco V Sullo sfondo si stagliano i personaggi che hanno "fatto" il Risorgimen-

to modenese e italiano: da Don Giuseppe Andreoli promotore dei primissimi moti 

carbonari del 1821 a Ciro Menotti fino a Nicola Fabrizi ed Enrico Cialdini. 
Info: www.comune.modena.it/museoarte 
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Dall'alberghiero a ragioneria 
la classifica delle scuole 
che fanno trovare lavoro 
Via alle iscrizioni, la scelta entro il 20febbraio 

SALVO INTRAVA1A 

ROMA — "Ragionieri", periti 
meccanici, elettrotecnici e infor-
matici. E ancora: "alberghieri", 
estetiste e odontotecnici. Ecco i 
diplomati più richiesti dalle 
aziende nel 2011. Oggi, riaprono 
le scuole, ma è già tempo di scel-
te: entro il 20 :febbraio infatti fa-
miglie e studenti dovranno deci-
dere come proseguire gli studi 
nel 2012/2013. La scelta più diffi-
cile riguarda la scuola superiore: 
p ermaterne, elementari e me die 
occorre individuare l'istituto più 
idoneo alle esigenze di alunni e 
famiglie. Da due anni, per le su-
periori, è in vigore la riforma Gel-
mini che :met:tea disposizione 
dei ragazzini che frequentano la 
terza media 23 indirizzi: sei licei, 
undici istituti tecnici e sei istituti 
professionali. Ma quale sceglie-
re? In piena crisi e con la disoc-
cupazione giovanile che vola al 
30,1 per cento azzeccare l'opzio-
ne giusta può :favorire facile l'ac-
cesso al mondo del lavoro. Un 
mondo che per i giovani, stando 
alle ultime stime dell'Istat, è or- 

Ci 	23 InCht 
dRsymCXL 
s. 1~, unCiel 
E. ;CuU;ktenkzR 
e seì~t. 'sslonaCR 

mai off llinits. I numeri sembra-
no confortanti: la scuola sforna 
ogni anno circa 450 mila diplo-
mati e le aziende ne cercano 325 
mila. Ma non è così. Mentre la di-
soccupazione giovanile sale alle 
stelle, fra domanda e offerta le 
imprese lamentano di non riu-
scire a trovare 100 mila dip lama-
ti tecnici. Vediamo perché. Se-
condo le stime del sistema infor-
mativo Exceisior — promosso e 
realizzato da Unioncamere in 
accordo con il Ministero del La-
voro e l'TJnione Europea — nei 
2011 le imprese italiane hanno 
cercato sul mercato del lavoro, 
per assunzioni non stagionali, 
poco meno di 325 mila tra diplo-
mati quinquennali e giovani in 
possesso di qualifica professio-
nale triennale. Tra i primi, il più 
gettonato da aziende e imprese è 
il diploma ad indirizzo ammini-
strativo-commerciale: 68 mila 
posti di moderno "ragioniere", 
con le competenze per barca-
menarsi nel terzo millennio. An-
che i diplomi quinquennali ad 
indirizzo meccanico, turistico-
alberghiero, elettrotecnico e 
informatico sono abbastanza ri-
chiesti: 52 mila posti in tutto. Per 
i giovani in uscita dagli istituti 

professionali con titolo trienna-
le o di 5 anni erano a disposizio-
ne 80 mila posti di lavoro. In praie  
position giovani e meno giovani. 
in possesso di un titolo ad indi-
rizzo meccanico, socio-sanita-
rio, edile e turistico-alberghiero. 
il mercatova ailaricerca anche di 
estetiste, periti elettrotecnici e 
commerciali. Nei 2011, a fronte 
di una richiesta che si aggira at- 

torno ai 240 mila soggetti, i di-
plomati provenienti dagli istitu-
ti tecnici sono stati 145 mila. TJr1 
numero assai inferiore a quello 
di coloro che hanno conquistato 
un diploma liceale — 210 mila 
circa—che verosimilmente pro-
seguiranno gli studi all'univer-
sità visto che per questi ultimi le 
aziende offrono poco più di 5 mi-
la e 500 posti, pari a12,2 per cen- 
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te del totale. La domanda è forte-
mente sbilanciata anche sul ter-
ritorio nazionale. L'offerta delle 
imprese è concentrata al Nord: il 
56 per cento delle proposte eli as-
sunzione. Le regioni col maggio-
re fabbisogno di diplomati sono 
laLornbardia, il Veneto e l'Emilia 
Romagna. Al Sud la richiesta di 
diplomati si dimezza: il 24 per 
cento dei 325 mila posti in que- 

stione. Un giovane settentriona-
le in possesso di un diploma tec-
nico ha una probabilità quat-
tro/ cingi' e volte maggiore di un 
coetaneo meridionale di acciuf-
fare cl primo posto di lavoro. Ma, 
nonostante tutto, i licei conti-
nuano a scoppiare, mentre gli 
istituti tecnici sono in crisi di vo-
cazione da anni. 

C RIPRODijZONE RISERVATA 

Le richieste delle imprese 

Diplomi Quinquennali 	2011 

Tecnico  
generico 	 89.610 

Amministrativo  

commerciale 
	

68.220 

Meccanico 

..................... .................... ................... .................. ................. 

n se, 

25.200 

Turistico 
alberghiero 
	

11.300 

Elettrotecnico 
9.300 

Informatico 

6.660 

Socio  	 
sanitario 	 5.800 

Edile 
4.830 

Elettronico 

4.210 

Linguistico 

2.910 

Classico, scientifico, 
socio pedagogico 
	

2,650 

altri 

13.600 

TOTALE 	 S'S 

Uthutà PM,'-e,~kukU 

Meccanico 

Socio sanitario  

Edile  

Turistico alberghiero  

Indirizzo  
non specificato 

Amminoistrativo 
 commerciale 

Elettrotecnico  

Cosmetica  
ed estetica 

Termoidraulico  

Tessile,  
abbigliamento e moda 

Agrario 
 alimentare 

Linguistico 

 altri 
3.450 

íffikíMEMEMIRME 
Fonte; Unioncemere 

La ripartizione 

.............. .............. .............. ............. 
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Licei 

Istituti tecnici 

Istituti professionali 

Istituti artistici 

2011 

20 , 1 
16.160 

12.820 

9.680 

8,970 

8,41% 
6.750 

6.340 

5,52% 
4.430 

4,ue 

3.740 

2.450 
Q 

2.360 

1.970 
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Ritardi nei pag enti, 
le imprese non ce la fd. o più 

Fortissima so erenza nell'edilizia 

IL PROBLEMA SI AGGRAVA 
z",  

ne'sok 

"Patto di stabilità' varato Il
dall'ex ministro Tremonti 
impone rigidi Limiti dì 
spesa agli enti locali, 
bloccando pagamenti di 
forniture e lavori gta 
effettuati 

Sanftà 
Tra gli enti coi maggiori 
ritardi di pagamento 
figurano le aziende 
sanitarie. Il. record è 
quello dell'Ast Napoli 
centro con oltre 1.600 
giorni 

, 

I comuni sono spesso 
costretti a bloccare 
pagamenti a meta 
dell'anno scorso per il 
ragiglion9imento del tetto 
fissato 

 
dai Patto di 

stabilità 

di ANDREA ALESSANDRINI 

ANCHE nel Cesenate i ritardi 
nei pagamenti da parte degli enti 
pubblici si sono incrementati nel 
2011 incancrenendo uno dei fatto-
ri. che determinano la crisi delle 
imorese: alle minor commesse 
pubbliche (calo nel 2011 stimato 
attorno al 20%) si aggiunge l'al-
lungamento dei tempi di riscos-
sione. Se aggiungiamo la rarefa-
zione degli appalti, il calo dei lavo-
ri privati e gli altri effetti della cri-
si si capisce perché molte imprese 
strutturale specie del comparto 
edile e della filiera dell'indotto 
hanno accentuato il ricorso alla 
cassa integrazione e si ritrovano a 
corto di liquidità, quando non a 
secco, con le banche che stan no at-
tuando una stretta creditizia sen-
za precedenti. Intanto il presiden-
te nazionale dell'associazione co-
struttori edili Paolo Buzzeni ha ti-
lanciato l'allarme: il congelamen-
to dei pagamenti sta ammazzan-
do le imprese. 

DAL CANTO loro Confailigia-
nato e Cna territoriali che rappre-
sentano e tutelano le piccole im-
prese artigiane che risentono mag-
giormente del ritardo dei paga-
menti lo dicono senza mezzi ter-
mini: se non poche piccole impre-
se cesenati sono quasi con l'acqua 
alla gola per la carenza di liquidi-
tà, ciò dipende dal fatto che la 
pubblica amministrazione è un 
pessimo pagatore, «Si premette 
che nel nostro Paese i tempi medi 
di pagamento della pubblica am-
ministrazione nei confronti delle 
imprese private fornitrici di pro-
dotti e servizi superano del dop-
pio quelli della Ue — osserva il vi-
cesegretario Giampiero Placuzzi 
—. Qualche anno fa Confartigia-
nato realizzò un'indagine da cui 
emergeva che, esclusi gli intralci 
del patto di stabilita, i tempi medi 
di pagamento dei Comuni erano 
di 60 giorni, dell'Università 90 
giorni, mentre per l'azienda Ausl 
i tempi contrattuali sono di 90 
giorni spesso diventavano 120 o 
anche 150. li quadro non è muta-
to di molto. Il Comune di Cesena 
è diventato in realtà più virtuoso 

NELLA MORSA 
Ditte in crisi di liquidità 
anche per L'effetto 
detta stretta creditizia 

ed ha accorciato i tempi, ma ci si è 
messo in mezzo il Patto di stabili-
tà che impone alle amministrazio-
ni comunali dì sospendere i paga-
menti anche se hanno danaro in 
cassa. Dall'altra parte prima di 
perdere clienti come Comuni e en-
ti pubblici, gli artigiani ci pensa-
no due volte e preferiscono lavora-
re anche sapendo che dorranno at-
tendere i pagamenti. Le lunghe, 
estenuanti attese per incassare 

Stato dei pagamenti 
in tempo reale 

nel portale interne- t 
FORNITORI del 

comune di Cesena 
possono da diversi mesi 
conoscere in tempo reale 
lo stato di avanzamento 
dei pagantenti 

guavindos,i 	_d 
e 

colle 
CO131 	poní noè en 
consente la constdtazione 
on line delle partite 
contabili....(21.1esta 

Inette la luce 
il sindaco Paolo Laccbi 
— è geatèrit0 
dall'adozior8C del SiiitClEta 
di gestione totalmente 
digitale dei documenti 
contabili, che dà la 

di 
ieri 	

flmitotl poss-- 
 

ai 
verificare il Percorso della 
propria fattura e sapere 
quando sarà effettuato 
pagamento.  ciò ci ha 

 consentito di velocizzare 
la liquidazione: nel primo 
senliestre -2011 tI tegnpo 
medio dì Pagamento Per 
le spese correnti à stato (li 
2-I tnorni». 

quanto dovuto dalla pubblica am-
ministrazione incidono tuttavia 
non poco sull'attività delle azien-
de, soprattutto su quelle di picco-
le dimensioni per le quali i ritardi 
dei pagamenti costituiscono uno 
dei principali ostacoli allo svilup-
po dell'azienda, specie in questa 
fase di acuta stretta creditizia. I 
problemi si aggravano per le pic-
cole imprese che si trovano strette 
in una morsa fatta di oneri finan-
ziari, oneri amministrativi per di-
sincagliare i crediti in sofferenza, 
perdite di tempo, costi legali per 
ottenere la riscossione del credito 
agendo per via giudiziaria». 

«LA SITUAZIONE è peggiorata 
— rimarca dal canto suo il diretto-
re della Cna di Forlì-Cesena Fran-
co Napolitano — anche per il fat-
to che comuni come quelli di Foc-
h e Cesena, pur avendo a disposi-
zione fondi in cassa non possono 
utilizzarli per le condizioni impo-
ste dal patto di stabilità, Pratica-
mente, nel 2011 solo per qualche 
mese sono stati pagati lavori dei 
periodi precedenti, poi il blocco. 
Cna ha fatto due proposte per argi-
nare questa precaria situazione: 
costruire una triangolazione fra 
enti pubblici appai tanti, banche e 
imprese cedendo il credito alla 
banca che anticipa le competenze 
alle imprese, dall'altra superare il 
patto di stabilità nazionale, crean-
done uno a livello regionale con 
maglie più larghe che permetta ai 
Comuni di pagare nei tempi dovu-
ti fornitori e le imprese». 

QUALCHE intervento m igl iora-
rivo, a onor di cronaca, è stato co-
munque messo in atto. 11 Comu-
ne di Cesena ha aderito all'accor-
do promosso a livello provinciale 
dalla Camera di Commercio di 
Forlì-Cesena per favorire la liqui-
dità alle imprese creditrici degli 
enti locali e ha stanziato 10mila 
euro per il fondo destinato ad ab-
battere i costi a carico delle azien-
de. A questo dispositivo si affian-
ca il fondo stanziato dalla Camera 
di Commercio per coprire il 50% 
degli interessi relativi alle opera-
zioni di cessione, a favore delle 
imprese con sede nei territorio di 
Forlì-Cesena. 

ELgalIC:111, 
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CAMERA W CO, s'‘Z3C: 

Nel 2011 dalle banche 
anticipati 8,5 	orti, 
FUNZIONA bene l'iniziativa de 

J/c3 

vanno  

alla seconda edizione. 	turi dì credito (nel 2011 hanno 
r- 	 comuni «Si tratta di un'iniziativa in vi 	aderito anche altri 	del 

tù della quale ---spiega il pmsj.. comprensorio cesenate), asskti- 
dente camerale Alberto 	ra liquidità alle imprese  che de"

ca bianchi 	le  banche ant icipa., vano insstre dagli enti locali 
no  il credito  alle imprese 	stittoscrittori, attraverso la ces- 

, 
come istituto camerale /3aghia- 

sio ne, pro soluto  d 
111.0  di interessi, azie anche  banche aderenti. 

dei, Comuni 
che destinano loro quote eco 
nomiche. Nel 2011 con 120 mi- 
la curo abbiamo coperto credi- 
ti QUESTO 

 per Importi 513glì 8,S milioni,   «A dispositiVO af- 
u

settembre. 

n po 	fu 
avviata 

 a fianca i onda di 25mila curo ' piu rispetto al 2010 
quando 1" 	• 	 ii'itilil  fa 	

ni  — i
rca Zambia h 

es n .mentre invece nel stanziato dalla Camera diC ort- 
a2lcièpartiaggiunger-a subito». ubitu»,_.. 

 «Questo interessi 
. Questu niercio per coprire il 5 0% degli 

d
o  .....,   

— vuole fornire uno 	 relativi alle °Per  
accordo 
mento  per 

mitigare 
 .eloe 

onb 
 stt ti- ai 	

e

d_ cessione, a favore delleazin1G-  
chi

e- prese con d 	territorio dì i-  
e negative a cui le azien- Forlì-Cesen ,  a)e 

goew 
	

i i 	l 

per  f 	
di 	.. 	incontro a causa del 

(
i 
 11j.d.it‘›i 	

avorire 

	

a  il._ 	..
11g i 

11,`-' ()  tetro 	s

alle jm 

Pesa imposto 
a enti locali dal Patto di sta'- 

prese creditrici bilità. Nel concreto l'accordo, 

	

enti. locali, giunta nel 2011 	che coinvolge enti locali ed isti- 

al coinvolgimentogr  

ci credei alle 
Queste ulti- 
ad applicare 
izioni 
. ,  

e 
late, per contenere le sp ese 

s
- 	l

a re carico». 

mie impegnano 
al e imprese -o d 

della Camera di Comm ercio 
Farli- Cesena 

MUNICI.P0 
 fll 

UMJU
-  

L &% del Lavori pubbLici 

Jnft asimoLto • 

OSSIGENO PER LE DITTE CREDITRICI  
Per sb occare i crediti verso gti enti Locali .  netta 	 da stato nostra 

  accordo che consente atte imprese di eftenere rantici rd:Vd:blen'échsteaconaUlYab) 
 t abbattimento degti interessi, Vintziative ha avuto un buon successo 

40 MILIARM 
I MANCATI PAGAMENTI DELLE STRUTTURE SANITARIE 
NEI CONFRONTI DELLE IMPRESE RAGGIUNGONO 
140 MILIARDI DI EURO SECONDO LA CG1A DI MESTR1 

n 
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Tre milioni di euro per le imprese ferraresi 
Camera di Commercio: supporto al credito per sostenere l'economia provinciale 

ECCO i contributi per le imprese fenaresi: 3 milioni 
di curo. Li mette a disposizione la Camera di Commer-
cio per sostenere la ripresa dell'economia provinciale 
attraverso il supporlo al credi -to, all'innovazione, alle 
reti di imprese, allo start up di nuove aziende giovanili 
e femminili, alla presenza sui mercati Mternazionali. 
Premiate, inoltre, dall'Ente di Lo g.  Castello le impre-
se che creeranno posti di lavoro a tempo indetermina-

:::1- 
Contributi per la 

del centro storico di Ferrara 

CopPdtudfi per tdstemi di Adeppervegfierua paio improse 
de. contro .otorko di Ferrere 

Contributi per la creazione e Lo sviluppo 
dì nuove imprese situate nel centro storico di Ferrara 

'.',onkrì.buri per i•o 	 Posriroàodo 
d refi 	agg 'egaàoN tre irìprose 

Contributi per progetti di animazione 
in forma aggregata dei Lidi di Comacchio 

Contributi per VZ'AQ itza:didite 
doi prodetfi e deirespK.gità dffito 

Contributi per la creazione e Lo sviluppo 
di nuove imprese femminili 

Contributi per finaniamento 
di programmi dì ifiveofimenre adeitda efinverso eddeor 
e te Coopereflvo garanào fidi 

Contributi per l'incentivazione atIs commercializzazione 
dei pacchetti turistici e at soggiorno in strutture ricettive 
in provincia di Ferrara 

to e che manterranno la propria unità produttiva nella 
nostra provincia per almeno 5 anni. 
«Anche nel 2012 	ha evidenziato Carlo Alberto Ron- 
carati, presidente della Camera di Commercio — con-
solideremo il nostro impegno a sostenere finanziaria-
mente le imprese, attraverso ferogazione diretta di 
contributi a fronte di specifici investimenti, in panico-
lare quelli per la promozione di prodotti e servizi di 

qualità». 
Attività e interventi, ha proseguito Roncarati, «realiz-
zati in stretta collaborazione con le Istituzioni del ter-
ritorio e i rappresentanti delle imprese, le associazioni 
di categoria, compagni di viaggio e partner di svilup-
po della Camera di Commercio, con cui siamo sempre 
più connessi per rispondere in modo concreto alle esi-
genze degli imprenditori ferraresi». 

• • • • • • 	 • • • " 

rov rcia di Ferrara 	 Febbraio 

Contdbufi per nidotwartne Assoc9 zione peri iQnovazion Marzo 

c:ontrilbutl per La partecipazione a manifestazioni fieristiche 
internazionali in Italia e all'estero 

• 
Contributi per satemì vídopsoroepanze 

per.radozionedi sistemi 
di uatit o gestione ambientate 

C;enthbpd per ke ereaàefie e tu ovioppo poove ampreoe 
a opoduzione o a pravabdte oarretdpeRione pievanno 

Contributi per la valorizzazione del capitale jmano 
ed il sostegno:dell occupazione giovenu te  

Ct)firìbfir3 dar iu•,ronì inntwaive aor:cidi:ord 
• • 

Contributi per racceSab'e;SeOiziAi -eduCaZiOne,finanziaria::::::::: 

Marzo 	 200 000 

Marzo 	 150 000 

zione\ 	\, 	 120  

Apri Provincia di Ferrara 

Pagina 7 
ire 111151'. eLTO per le hrprose ferrarsi 
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di 
" • " • ", ",•.• "","". ", " • " • " 

Ct)inune di Ferrara 

Dal 23 gennaio 2012 
al 18 Maggie 

Dal 23 gennaio 2012 
al 24 febbraio 2012 

.• 	.• 	.• 	.• 

............. 

	

........... 	.......... 

Comune di Fer ra 
• • • 

--"-- 

Provincia di Ferrara 

.••••••••••• ":""• 

Comune di Perura 

in •;•ollaboraiione con 
Oruanisrni  di  ranz 

Dal 23 gennaio 2012 
al 18 maggio 2012 

Dai 30 gennaio 2012 
al 28 settembre 2012 

Gennaio 

Dal. 20 febbraio 2012 
al 30 marzo 2012 

Dal, 27 febbraio 2012 
ai 28 glogno 2012 

Sempre aperto 

100.000 

75.000 

1.000.000 

SOCiaZiOnepeRl; in 
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iL BANDO L'ENTE DI LARGO CASTELLO: LA CARENZA DI LIQUIDITÀ È LA CAUSA REGINA DELLA RICHIESTA DI GARANZIE 

«Così finanzi o il ento delle nostre 4iende» 
UN MILIONE di euro, a tanto ammonta 
lo sforzo finanziario messo in gioco per il 
2012 dalla Giunta della Camera di Com-
mercio. Obiettivo: migliorare, attraverso il 
coinvolgimento dei Confidi, le condizioni 
di accesso al credito delle imprese ferraresi. 
Il bando tocca tutti i settori economici 
(agricoltura, artigianato, commercio, coo-
perazione, industria e turismo) e, proprio 
alla luce del difficile momento congiuntu-
rale, propone straordinarie opportunità 

per le imprese, che potranno presentare la 
domanda di contributo per operazioni di fi-
nanziamento relative, tra l'altro, all'acqui-
sto, costruzione, rinnovo, trasformazione e 
ampliamento dei locali adibiti all'esercizio 
delle attività d'impresa; al consolidamento 
del debito; all'acquisto di macchinari, at-
trezzature e arredi attinenti all'attività svol-
ta; all'acquisto di attrezzature e di program-
mi informatici; alla introduzione di siste-
mi di certificazione aziendale (qualità, am- 

biente, 	...)e di prodotto; alla imple- 
mentazione di programmi di ricerca appli-
cata ai prodotti o ai processi produttivi e 
agli investimenti tecnologici per la salva-
guardia ambientale (compresi gli interven-
ti di risanamento ambientale di immobili e 
fabbricati). 
«Senza i Confidi non avremmo raggiunto 
neanche la metà dei risultati conseguiti». 
Ad affermano è il presidente Roncarati, se-
condo il quale «i consorzi fidi hanno svolto 

e svolgono un ruolo prezioso per garantire 
alle piccole medie imprese l'accesso al cre-
dito a costi accettabili, interponendo tra 
azienda e banca il proprio sistema di garan-
zie a facilitare l'intero processo». E infatti 
«la carenza di liquidità — ha proseguito 
Roncarati la causa regina della richiesta 
di garanzie: nell'S1,2`-,% dei casi secondo i 
dati in nostro possesso, mentre per la re-
stante quota le aziende chiedono l'interven-
to di garanzia per porre in essere operazio-
ni di investimento». 
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Marcegaglia chieda a Monti 
di abolire anche le Cdc 

Da alcune setti-
mane, proprio 
quando la par- 
tita delle liberalizzazioni è 

entrata nel vivo, Emma Marcegaglia è 
scomparsa di scena. Lo Spread rimane 
stabile sopra quota 500 e certifica, sem-
mai ce ne fosse alcun bisogno, il peggior 
consuntivo di una stagione confindu-
striale per l'economia reale. Con quel 
differenziale le imprese italiane non 
hanno alcuna possibilità di remunerare 
il capitale investito, perché troppo alto è 
il premio sul rischio richiesto da chi il ca-
pitale stesso presta. Per questa ragione 
la numero uno di Confindustria dovreb-
be farsi sentire, invocare 
interventi rapidi a difesa 
delle imprese che rappre-
senta. Dovrebbe chiedere, 
anche al governo dei tec-
nici, di fare presto perché 
dopo due mesi di Btp de-
cennali al 7% il collasso è 
vicino. Invece la voce della Marcegaglia 
non si sente, un'eclisse forse giustifica-
ta da mancanza di nuove idee o dalla 
difficoltà di dover prendere atto della 
situazione. Eppure di cose ne avrebbe 
da chiedere al governo che si appresta a 
liberalizzare e ridurre i balzelli aurico 
delle imprese. Non soltanto il pagamen-
to con qualunque mezzo dei 90 miliardi 
di crediti vantati dalle imprese verso la 
pubblica amministrazione, ma anche 
l'abolizione di balzelli anacronistici in 
piena googleconomics. Come le camere 
di commercio, una piccola enclave della 
casta confindustriale, che contribui- 

NARDura scono non poco ai costi 
annuali della burocrazia 
(decine dì euro per regi-

strare ogni banale operazione, come la 
nomina di un sindaco) antimercato. 

Abolirle, come ha fatto già la Spa-
gna, è soltanto questione di volontà. 
Con le imprese in migrazione nel cloud 
computing, solo l'Italia può .  pensare di 
continuare a vessarle con balzelli na-
poleonici come quelli gestici dalle Cdc. 
L'Antitrust ha calcolato che il costo della 
burocrazia per le imprese ammonta a 61 
miliardi di miro all'anno, mentre la Ban-
ca mondiale stima che avviare e gesti-
re un'impresa in Italia costa più che in 

Ruanda, Zambia, Ghana 
e Namibia: nel Belpaese 
fondare una start up co-
sta 2.673 euro contro 
una media europea di 
399. In questo oceano di 
costi impropri fatti sop-
portare a chi produce ci 

sono anche quelli della mantenimento 
delle Ormai inutili camere di commercio. 
Abbiamo difficoltà a restare agganciati 

• all'euro, eppure tra le liberalizzazioni 
invocate dalla Marcegaglia non c'è la 
richiesta dell'eliminazione del peggior 
balzello per gli operatori del mercato. 
Un'attività a rilevanza pubblica che po-
trebbe tranquillamente essere gestita, 
con lo stesso personale e gli stessi costi 
operativi quindi di fatto gratis per le 
imprese, dall'accoppiata . Agenzia delle 
entrate-Sogei. E magari il tutto funzio-
nerebbe anche in tempo reale rispetto 
alle lentezze attuali. 

DI EDOARDO 

La presi 
di Confin 

si è nas 

dente 
dustria 
costa 
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Previsioni economiche sul 2012 
da prospettiva è preoccupante ,  

TRASMITS 71:5721 %MAL/ 

InSPOR.T1401.. male 
.1TE» 

2_1 CAMERA DI "..OMMERCIO 

Previsioni economiche sul 2012 
«La prospettiva è preoccupante» 
Secondo Unionca-
mere e Prometeia è 
stato azzerato lo 
slancio positivo regi-
strato a inizio 2011 

I l tasso di crescita media del valore 
aggiunto reale (su valori concate-
nati) per la provincia di Piacenza 

previsto da Unioncamere e Prometeia 
per il 2012 è pari al -1%. Quello cal-
colato, sulla base dei dati disponibili al 
23 dicembre 2011, per l'anno appena 
concluso, pur essendo negativo, si fer-
ma al -0,1%. Se poi si osserva quanto 
registrato nel biennio 2009-2010 (-
1,5% medio annuo), si determina un 
quadro complessivo di sostanziale de-
crescita. Un pochino meglio dovrebbe 
essere il 2013, considerato che il tasso 
medio annuo per il biennio 2012-2013 
è al momento segnalato al -0,2%. 

La prospettiva che emerge dagli 
"Scenari di sviluppo delle economie 
locali" è quindi abbastanza preoccu-
pante. Va detto infatti che il confronto 
con il valore regionale ci vede meglio 
posizionati per quanto riguarda il 
biennio trascorso 2009-2010 (che in 
Regione ha visto una contrazione me-
dia annua del 2,5%) ma sicuramente 
perdenti sia per il 2011 (+1,2% in Re-
gione) che per il biennio 2012-2013 
(+0,4%). 

Il valore aggiunto pro capite a prezzi 
correnti per il 2012 dovrebbe essere 
per i piacentini pari a 26.417 euro, 
collocando Piacenza al 23esimo posto 
nella graduatoria nazionale per provin-
cia. Il valore medio italiano si dovreb-
be fermare a 23.280 euro. Quello che 
sta emergendo dalle analisi eseguite da 

Unioncamere e Prometeia è un proba-
bile incremento dei divari territoriali 
tra Nord-Centro e Sud. 

In testa alla predetta graduatoria in-
fatti è posizionata Milano, in cui la ric-
chezza prodotta per abitante arriverà a 
34.797 euro. Questo vuol dire che 
ogni piacentino produce, in media, il 
75,92% di quanto viene prodotto da 
un milanese. Se si osserva la coda della 
classifica, in cui è collocata la provin-
cia di Caserta, il risultato è ancora più 
eclatante: un casertano infatti ha un 
valore aggiunto medio che è il 37,4% 
circa di quello di un abitante di Mila-
no. Tra le province emiliano romagno-
le Bologna, Modena, Parma, Forlì Ce-
sena e Reggio Emilia occupano posi-
zioni migliori di Piacenza nella gra-
duatoria mentre Ravenna, Rimini e 
Ferrara sono collocate alle sue spalle. 
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Previsioni economiche sul 2012 
la prospettiva è preoccupante» 

TRASMITS 71:5721 %MAL/ 

InSPOR.T1401.. male 
.1TE» 

A Piacenza crollano anche le esportazioni 
L'analisi prodotta dalla colla-
borazione tra i due Centri 
Studi mette in evidenza per 
la provincia di Piacenza ulte-
riori informazioni. Il tasso di 
crescita media annua delle 
esportazioni —dopo il forte 
balzo osservato nel 2011 
(+20,7%)- dovrebbe entrare 
in territorio negativo (-4%) 
mentre il tasso di crescita 
della spesa per consumi della 
famiglie (a valori correnti) 
passerebbe dal +3,9% del 
2011 al + 1,9% del biennio 
2012-2013. 
Notizie negative anche sul fronte dell'occupazione: -0,3 
punti percentuali è la stima del tasso medio annuo di 
variazione per il biennio che ci apprestiamo ad affronta- 

re. Il tasso di disoccupazione 
provinciale potrebbe così 
portarsi al 4,4%. 
Gli Scenari di sviluppo delle 
economie locali italiane so-
no elaborati utilizzando uno 
scenario di consensus basato 
sugli ultimi dati diffusi dagli 
enti istituzionali, con riferi-
mento alle più recenti infor-
mazioni dell'Economic Ou-
tlook dell'OCSE, diffuso il 
28 novembre scorso. Il mo-
dello econometrico sul quale 
si basa lo scenario tiene con-

to delle informazioni contenute nelle indagini periodi-
camente condotte dal Centro studi Unioncamere a li-
vello territoriale nonché dei possibili effetti dell'ultima 
manovra del Governo. 
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lAniziativa é della Camera di Commercia 

press unE 
10/01/2012 la Nuova Ferrara 

Un vivaio per 	prese 
Progetto Start Up: 200mila euro per sostenere i giovani 

«Trenta Onx,ani sotto l 35 anni 
che aspirano ad avviare un'im-
presa avranno la possibilità di 
beneficiare di finanziamenti fi-
no a l Omila euro e dei servizi 
di accompagnamento previsti 
dal progetto Start up». Lo co-
munica la Camera di Commer-
cio: l'iniziativa, che partirà a 
marzo, prevede un budget di 
200mila euro per finanziare 
spese per parcelle notarili, to-
sti relativi alla costituzione 
d'impresa, redazione del pro-
getto, consulenza specialisti-
ca, analisi di mercato, piani di 
comunicazione e canoni d'af-
fitto dei locali. 

«Creare un vivaio, tma sorta 
di ambiente protetto, dove gio-
vani con il pallino del business  

possano coltivare le loro idee e 
metterle in pratica, usando gli 
strumenti che pubblico e pri-
vato mettono a disposizione» 
è l'obiettivo - Nel 201 1 le im-
prese ferraresi che hanno chiu-
so un anno dopo avere aperto 
sono state oltre 700 —ricorda il 
presidente della Camera Carlo 
Alberto 'ione:nati —, Sicura-
mente la crisi ha favorito que-
ste cessazioni, ma non si può 
ignorare come una delle prin-
cipali cause sia stata l'eccessi-
va improvvisazione dell'im-
prenditore o dell'aspirante im-
prenditore, che ha bruciato 
troppo in fretta le sue tappe, 
oppure si è fidato unicamente 
del suo "fiuto" senza conside-
rare gli aspetti più complessi 

del business. Raccogliere tutte 
le informazioni necessarie per 
valutare l'idea d'impresa non 
è mai tempo perso, consente 
anzi di ridurre drasticamente 
il rischio di 1111 fallimento», 

L'indagine della Camera 
parla chiaro: «a Ferrara il per- 
(.:orso che conduce da un'idea 
di impresa alla sua realizzazio-
ne non è affatto semplice. Le 
difficoltà burocratiche, gli one-
ri fiscali, i problemi di merca-
to, le carenze di finanziamen-
ti, l'insufficienza delle fonti di 
informazione sono fattori che 
lo rendono difficile e rischiano 
di logorare le motivazioni de-
gli aspiranti imprenditori. Cio-
nonostante, le nuove imprese 
rappresentano circa il 60 per  

cento delle iscrizioni che ogni 
anno si registrano alla Came-
ra», 

Si tratta di numeri rilevanti 
pure in termini di potenziale 
impatto occupazionale: sera-
pre per la Camera, ogni nuova 
impresa crea in media 1,37 po-
sti di lavoro al primo anno di  

vita, con un'ulteriore crescita 
del 12% entro il secondo anno. 
L'analisi delle informazioni 
consente infitte di abbozzare 
un profilo del "fondatore d'im-
presa": ha mediamente 35 an-
ni ed è prevalentemente di ses-
so maschile Mitre 75% del to-
tale). 
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palazzo della Cameta dl Commercio :n or: GOSpa'e 

ECONOMIA L'ente, se rum sceglie rislrutturare il palazzo dì via Filiali, potrebbe cambiar sede 
Ma k associazioni non ìa vedono alio steSSO lIlOdu I di i parla di "con iti di interessi" 

L» ,a- tin,t(6) (li
' 

	 ommerele verso il  lo, 
-"->"a Cainera. dl Commercio 

nor:ebe lasciate la Sna 

sede in Hriab. per no- 
'var spazio 	nuovo Fo- 

ro Armonarto una volta. che sa-. 
ranno terminati. i nivo.ti. di. resiy-
ling dei niercato coperte). Ieri è 
niziato OTaSIOCO dei coninier- 

e già si parta di quali atti-
vità e arI servizr. potrebbero es-

Sere ospitati nei nuovo Foro. 
Quella. della sede per la t'i:arnera 
è solo Una Dropom- a., scaturita 
pen) da un dato di fatto: lente 
camerate opera in un palayzo Che 

non e pila ;adeguato. I]a sala con-
terenze, ad esenanio, O.0 O. e 

gibile. Quindi. o si procede alla ri-
Stri3ttaraà011e dell'edificio oppu-
ie si. cerca una nuova sistene3yi..:3- 
ne, 

Riordinare la (tenera di (": - r-- 
metrioir Lesena è tra i nostri 

:01)3') 03 .A11131:3a Ra-
duane, vicepresidente dell'ente. 

commissionate urio stu-
dlo dl faitibillta per restauro del 
Palazzo di via Finali, niodo dii 
capire cosa è possibile fare e 
quante costerà. Intanto dai nostri 
uffici abbiamo diC3.- 

zione di. massima sulla spesa per 
Teenper0 CirCa 

3(.4:Olia eojo, SieUrartien:2 la se-
de di Cesena va mess3. a posto e 
l'obiettivo è farlo Del 2013. CI so-
no staiò anche proposte alterna 

DO.bd.nde Radnan0 GOble 

quella di spostarsi al Foro Anno-
nario, Uria. scelta che ha i suni. p30 

e i suoi contro. 
Le assoclazioni di categoria. - 

Conf.esercenti e Confartigianato 
sono coinvolte nei progetto dire-
CUper0 de: Fer0 - hanDO ldee di-
verse sulla sede :IbtU:M. della (la-
niera di Commercio, 

ipotesi. ce ne sono tante, è 
chiaro Che ll. ::-701-0 può esse:re an-
che un hiogo di servizi". osserva 
Stefano lintriaorit, segretario di 
Confartigianato Cesella. 

Camera di. Commercio di (lesene 
si è aperto un TagiOn.arDeini.:0 per 
c apire e:M:C dare ntn. sede ade-
guata e funzionale all'ente. in 
mis si sta cercando di definire co- 

D:te potranno essere riqualificaii 

gli spazi. che che ci. spie)  Dita 

salenti fftDD.01.1.:„ per esempio, sa-
rebbe quanto mai neCeSSaria. Ce 

sin:: studio pei -  Capire ItabbiSOga; 

eCOri01"Oi.C.: UO rectipero del Pa-
lazzo di. via Finali: Se ri.D.VeSD-

nranix sana limitato. visto c'è 
ia necessità di trarre sotto con-
trollola spesa, là scelta sarà quel-
la dei TeStaUTO SAe. 

Se inVeCe serviranno ridotte risor-
se, OiiO 03 51 DOn'ebberG ,  fate abre 

ipotesi. Cornunue la vocazione 
Foro è CODaDaeTC.131.e e Darita. 

a ValODZZare 	 1:1Díe:; 

un potenzianlento 
deghiflìcìcesellatì. 

territorio, non naSee OD'e 

centro direzionale. il nostro o-
biettivo è di conivolgere mag-
glor numero di attività 

«Non si deve confondere no. 

1:30S0 commerciale da :310. Cent.D3 

.Sfill.atO ai servizi per le impre-
se: SO31() aWipotesi. di 

trasferire sede della Camera di 
Commercio al:i-AI:WC) Foro Anno-
mirto", spiega GO:Tada ,  ARS:3.5'Z° 

Patrignanii, p residente di Conf-
commercio. li poi in. quesiti pro-
posta ci. vedo UD.C011.ilitte: 

:ressi grande COnle 	COrtdC:3Xij... 

31:", scandisce il presidente di A- 
I-com. Alro discorso, invece, e il 
potenziamento degli uffici came- 

QUega Cb.e. Sarebbe Una 

buona cosa. Gli imprenditori iav-
vertono l'esigenza dì aVeTe un 
ambiente istituzionale adeguato, 
che non può essere il 

alcol Mercuriall 
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La recessione è g ià qui, crescita negativa nei 2012 
Gli ultimi dati elaborati da Unioncamere e Prometeia mostrano un quadro ancor più preoccupante del previsto 
Ma siamo sopra la media nazionale per Pil procapite. In discesa export e consumi. Disoccupazione al 4,4 per cento 

Ci si ripete, ma in peggio. Il 
2012 sarà 

ripete, 
 anno difficile, di 

più. Ed è purtroppo conferma-
to, secondo le prime elaborazio-
ni Unioncamere-Prometeia re-
lative all'anno appena iniziato, 
il carattere recessivo che questo 
assume anche nella provincia di 
Piacenza dove si prevede un 
tasso di crescita medio del valo-
re aggiunto reale negativo (-1 
per cento) più. allarmante dello 
0,4 per cento ipotizzato nell'ul- 
timo.  rapporto Prometeia. Uni-
co motivo di relativo ottimismo 
riguarda il Pil pro capite: per 
piacentini è pari a 26.417 euro, 
sopra la inedia nazionale che si 
ferma a 23.280 euro. Ma cadono 
export e consumi, sale la disoc-
cupazione al 4,4 per cento. 

Il tasso di crescita medio del 
valore aggiunto per l'anno ap-
pena concluso, pur essendo ne-
gativo, si arresta al -0,1 per cen-
to, ma nei prossimi mesi andre-
mo peggio. Bisogna prepararsi. 
Se poi si osserva quanto regi-
strato nel biennio 2009-2010 (- 
1,5 per cento medio annuo), si 
determina quel quadro com-
plessivo di sostanziale decresci-
ta con il quale dobbiamo con-
frontarci. Un pochino meglio - 
queste le previsioni - dovrebbe 
essere il 2013, considerato che 
il tasso medio annuo per il bien-
nio 2012-2013 è al momento se-
gnalato al -0,2 per cento. 

l:aggettivo usato dalla Came-
ra di Commercio di Piacenza 
per descrivere questo quadro è 
"preoccupante", anche in rela-
zione alla cornice regionale. Il 
confronto con il valore regiona-
le ci vede infatti perdenti. Se sia-
mo meglio posizionati per 

quanto riguarda il biennio tra.- 
scorso 2(109-2010 (che in Regio-
ne ha visto una contrazione me-
dia annua del 2,5 per cento) ri-
sultiamo perdenti sia per il 2011 
(+1,2 per cento in Regione) che 
per il biennio 2012-2013 (+0,4 
per cento). 

Il valore aggiunto pro capite a 
prezzi correnti per il 2012 (per 
piacentini pari a 26.417 euro) 
colloca Piacenza al 23esimo po-
sto nella graduatoria nazionale 
per provincia. Il valore medio i-
taliano si dovrebbe fermare in- 

fatti a 23.280 euro. Quello che 
sta emergendo dalle analisi ese-
guite da Unioncamere e Prome-
teia è un. probabile incremento 
dei divari .  territoriali tra Nord-
Centro e Sud. 

In testa alla predetta gradua-
toria infatti è posizionata Mila-
no, in cui la ricchezza prodotta 
per abitante arriverà a 34.797 
euro. Questo vuoi dire che ogni 
piacentino produce, in media, il 
75,92 per cento di quanto viene 
prodotto da un milanese. Se si 
o' sserva la coda della classifica, 

in cui è collocata la provincia di 
Caserta, il risultato è ancora più 
eclatante: un casertano infatti 
ha un valore aggiunto medio 
che è il 37,4 per cento circa di 
quello di un abitante di Milano. 

Tra le province emiliano ro-
magnole Bologna, Modena, 
Parma, Forlì Cesena e Reggio E-
milia occupano posizioni mi-
gliori di Piacenza nella gradua-
toria mentre Ravenna, Rimini e 
Ferrara sono collocate alle sue 
spalle. 

Volendo poi estendere un 

confronto con le vicine Cremo-
na e Lodi, si evince che il valore 
aggiunto pro capite è ancora in-
feriore nei capoluoghi lombardi 
rispetto al nostro, con un valore 
pari a 25mila euro a Cremona e 
a 22.800 euro a Lodi. 

Tornando alla provincia di 
Piacenza, dai dati Prometeia-U-
nioncamere emerge che il tasso 
di crescita media annua delle e-
sportazioni - dopo il forte balzo 
osservato nel 2011 (+20,7per 
cento) - dovrebbe entrare in ter-
ritorio negativo (-4 per cento) 

mentre il tasso di crescita della 
spesa per consumi della fami-
glie (a valori correnti) passereb-
be dal +3,9 per cento del 2011 al 
+ 1,9 per cento del biennio 
2012-2013. 

Notizie negative anche per 
l'occupazione: -0,3 punti per-
centuali è la stima del tasso me-
dio annuo di variazione per il 
biennio che ci apprestiamo ad 
affrontare. Il tasso di disoccupa-
zione provinciale potrebbe così 
portarsi al 4,4 per cento. 

p. s. 
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Ragioneria 
il diploma che da 
più lavoro 
I licei sono i «meno spendibili» senza la laurea 
ma li sceglie il 48% degli studenti parmigiani 

Enrico Gotti 

30%: sono i giovani che non 
lavorano in Italia. Di fronte a 
questa situazione viene facile 
immaginare una corsa ai diplo-
mi che danno lavoro. Non è così. 
Anzi, accade il contrario. 

Sono sempre meno gli alunni 
che scelgono un percorso pro-
fessionale o tecnico, il più. richie-
sto dalle imprese. A Parma, nel 
2010, il 48% degli studenti si è 
iscritto ad un liceo. Un dato re-
cord. Superiore rispetto a quello 
dell'anno precedente, più alto 
del livello regionale (46%) e na-
zionale (39%). 

Ci sono professioni in cui sono 
introvabili i diplomati: tornito-
re, carpentiere, meccanico, dise-
gnatore Industriale, falegname. 
Eppure i licei sono i favoriti. 

A dirlo è il sistema informativo 
Excelsior, curato da Unionca-
mere e dal ministero del Lavoro. 
Nel volume «gli sbocchi profes-
sionali dei diplomati nelle im-
prese italiane». studenti che 
si devono iscrivere allascuola,s u-
periore hanno tempo fino al 20 
febbraio per scegliere il loro per-
corso. Il rapporto Excelsior, at-
traverso un sondaggio su 
100.000 aziende, ha testato per 
ogni indirizzo quante erano le 
probabilità di trovare lavoro nel 
2011. 

Il diploma meno spendibile 
nell'immediato è quello di liceo 
Classico e scientifico, solo 1000 
assunzioni previste nel 2011 in 
tutta Italia, 80 in Emilia-Roma- 
gna. Ma la maggior parte degli 
studenti del liceo continua gli 
studi dopo la maturità. Va me- 
glio con il liceo linguistico, 2900 
assunzioni in un anno, 190 in 
Emilia-Romagna. 

In vetta alle richieste delle im-
prese c'è il diplomato nell'indi-
rizzo amministrativo commer-
ciale, la scuola che un tempo si 
chiamava ragioneria: 68.000 as-
sunzioni previste nel Paese, 7290 
in Regione. Si cercano addetti 
alla contabilità, a fare da segre-
tario, dipendenti amministrati-
vi, commessi. 

th,...,stk, 

Scuola aperta al Ritelloni: 
giovedì 19 gerinaio alle 15. 
sabato 28 gennaio alle 15, 
sabato 11 febbraio alle 15. 
au Scuota aperta al Bodoni: 
sabato 21 gennaio dalle 15 
al le 1730; sabato 28 gennaio 
2u12 dalle ore 15 alle 17,30. 
I dirigenti scolastici e 
docenti illustreranrlo l'offerta 
formativa degli istituti. 

Al secondo posto c'è l'indirizzo 
meccanico, con 25.200 assunzio-
ni in Italia e 3390 in Emilia-Ro-
magmL Al terzo posto delle pre-
ferenze c'è il diploma turistico 
alberghiero. Seguono elettrici-
sti, sviluppatori di software, tec-
nici informatici, operatori socio 
sanitari. 

Se è vero che al primo anno tanti 
scelgono il liceo, c'è da dire che 
durante gli anni in tanti cam-
biano idea. Molti che si iscrivono 
al classico o allo scientifico, pas-
sano poi ai tecnici, all'istituto per 
geometri, ai corsi professionali. 

Anche la Provincia di Parma si è 
servita dei dati dell'osservatorio 
mercato del lavoro, per costruire 
il piano di offerta formativa„ Ad. 
esempio, nonostante fosse stato 
richiesto da una scuola, non ha 
autorizzato l'apertura dell'indi-- 
rizzo di «operatore grafico», 
perché non risultava tra quelli 
maggiormente richiesti dal mer-
cato del lavoro, le assunzioni 
previste dei diplomati di questo 
tipo, in Emilia-Romagna, nel 
2011 erano di 40 unità. 

In questi giorni, provveditorato, 
Provincia stanno fissando i tetti 
sul numero massimo di alunni 
nelle prime classi, per mantene-
re il rapporto fra alunni, aule e 
laboratori, e per equilibrare le 
scuole della città capoluogo con 
le altre nel territorio, <!:• 
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IMPEGNO II presidente 
della Cassa, Roncarati 

CENTO 

La Tesoreria 
dei. Comune 
sarà affidata 
aLLa CariCento 
LA CASSA di Risparmio di 
Cento si è aggiudicata il bando 
per il servizio di tesoreria del 
comune che provvede agli 
incassi e ai pagamenti. Il 
servizio, ripetutamente gestito 
in passato dalla stessa banca, 
scadrà il 31 dicembre 2016. Il 
sindaco Piero Lodi esprime 
soddisfazione per l'esito della 
gara che ha visto prevalere 
«una banca locale, 
profondamente radicata nel 
territorio» e non nasconde, poi 
«l'evidente impegno mostrato 
dalla banca per aggiudicarsi la 
gara». Impegno che, come 
rileva il presidente della 
CariCento, Carlo Alberto 
Roncarati, si è concretizzato 
anche «in un importante 
contributo economico a favore 
delle attività comunali; in 
particolare quelle rivolte alla 
cultura e alla valorizzazione 
del territorio». In questa 
prospettiva, il contributo 
potrebbe essere impiegato per 
sostenere il rilancio del centro 
storico. La rilevanza e l'utilità 
sociale dei servizio hanno 
indotto CariCènto a 
partecipare alle gare e a vincere 
quelle di molti Comuni 
dell'area. 
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MERCOLEDÌ 18 
BOLOGNA. Sede 
Unioncamere 
Emilia-Romagna, viale 
Aldo Moro 62, ore 9. 
Convegno "Un mercato 
ricco di potenzialità per 
tutto il sistema Italia" 
dedicato alle opportunità 
offerte dal mercato del 
Brasile. Info: 051.6377023 
RAVENNA. Camera di 
commercio, viale Farini14, 
ore 9,3o. 
Seminario "Crescere e 
competere con il contratto 
di rete: creare valore 
attraverso economie di 
scala e di 
specializzazione". 
Info: 0544.481443 
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MARTEDÌ 17 
RIMINI. Camera di 
commercio, via 
Sigismondo, ore i6. 
Presentazione della 
seconda edizione di 
"Temporary export 
manager": progetto, della 
durata complessiva di sei 

mesi, che mette a 
disposizione delle aziende 
selezionate una risorsa 
junior/tirocinante in 
marketing internazionale. 
Info: 051.6377016 
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E' partita la raccolta delle nuove 
adesioni al progetto Ospitatita Italiana 

I vini piacentini pronti a legare con la Cina 
Una delegazione dello Shantong incontra il consorzio tutela Colli piacentini 

Una delegazione composta da 
funzionari del Governo dello 
Shantong e da rappresentanti 

della Fiera della città di Yantai, ha in-
contrato ieri, presso la Camera di 
Commercio di Piacenza, i rappresen-
tanti del comparto vitivinicolo piacen-
tino e delle associazioni professionali 
agricole, con il fine di stabilire linee 
commerciali per l'export dei vini pia-
centini. 

Come ha evidenziato il presidente 
del consorzio di tutela dei vini Doc 
Colli Piacentini, Roberto Miravalle, 
che ha promosso la riunione (il presi-
dente Giuseppe Parenti ha portato i 
saluti dell'ente camerale), si tratta di 
una provincia (Shantong) che com-
prende circa 90 milioni di abitanti, nel 
nord est della Cina, di fronte alla Co-
rea, mentre Yentai, provincia con 6 
milioni di abitanti, è la terza città dello 
stato. La regione è la maggior produt-
trice di vino in Cina e quindi, come 
ha avuto modo di sottolineare Paolo 
Monza dell'omonimo studio milanese 
che si occupa di import-export con la 
Cina e che ha favorito la riunione con 
i rappresentanti dei produttori piacen-
tini, si aprono ottime potenzialità, sia 
per il nostro export, come per inter-
scambi tecnico-enologici. 

«In questa realtà cinese - ha precisa-
to Pietro Zucca senior partner dello 
studio Monza - si producono vini da 
circa cento anni, ma la qualità può es-
sere migliorata; in questo senso, un 
contributo della viticoltura piacentina 
può essere importante. Ma l'export di 
vino potrebbe divenire un ottimo vola-
no per altri prodotti di qualità del ter-
ritorio, anche per altri settori, come 
per esempio, la meccanica. Le poten-
zialità sono davvero molte». 

Durante l'incontro, Miravalle ha 
sottolineato le peculiarità economiche 
e culturali della nostra terra, mentre il 
presidente Parenti ha donato loro i vo-
lumi dedicati ai castelli piacentini. La 
delegazione cinese si recherà a Venezia 
e Roma, quindi a Berlino e Francofor-
te. Il fatto che si siano fermati anche a 
Piacenza, appare quindi un ottimo ri-
conoscimento alla qualità ed alla cul-
tura espressa dal nostro territorio. 
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E' panna la raccolta delle nuove 
adesioni al 3roectto 05 iiitalita Italiana 

0.1G111 PinriPrOPME AEREE 

rf===lei 

press unE 
	

C RONACA 
11/01/2012 

E' partita la raccolta delle nuove 
adesioni al progetto Ospitalità Italiana 

Si è da poco aperto il nuovo anno e con esso ripar-
te l'iniziativa della Camera di commercio che con-
sente agli operatori turistici (alberghi, ristoranti e 
agriturismi) di mettersi alla prova e concorrere per 
l'assegnazione del Marchio Ospitalità italiana per il 
2012. Fino al prossimo 10 febbraio tutti gli opera-
tori interessati potranno presentare la propria do-
manda di adesione (scaricando i moduli disponibili 
sul sito o richiedendoli all'ufficio promozione, al 
numero di telefono 0523/386292-255-259 o alla 
mail promozione @pc.camcom.it). 
Il marchio Ospitalità Italiana, il cui logo è una Q 
maiuscola, identifica gli esercizi turistici che, in Ita-
lia e nel mondo, offrono al cliente la garanzia del 
rispetto dei requisiti qualitativi definiti nel discipli-
nare predisposto dall'ISNART (Istituto Nazionale 
Ricerche Turistiche). A Piacenza sono 46, ad oggi, 
le strutture che possono esporre la vetrofania, la 
targa e l'attestato che certificano l'appartenenza a 
questo club esclusivo. L'elenco dettagliato è dispo-
nibile sul sito internet della Camera di commercio 
ma è consultabile anche attraverso il portale nazio- 

nale dedicato al progetto (http://www.10q.it/). La 
Camera di commercio lo ha anche pubblicato sul-
l'edizione 2012 della pubblicazione "Vivere, gusta-
re ed investire a Piacenza". Nel 2012 Isnart ha 
stretto un accordo con la guida Gambero rosso 
Viaggiare bene sulla quale saranno riportate tutte 
le strutture turistiche che avranno ottenuto il mar-
chio. 
Come si può partecipare? 
Il primo passaggio è quello di leggere attentamente 
il disciplinare dedicato ad ogni specifica categoria 
di esercizio (agriturismi ricettivi e ristorativi, alber-
ghi, ristoranti), che evidenza quali sono i requisiti 
necessari per ottenere il marchio. 
Se dopo la lettura si ritiene di essere in regola, allo-
ra si deve compilare la scheda di adesione e farla 
arrivare alla camera di commercio entro il prossi-
mo 10 febbraio. Gli uffici verificheranno se è stato 
versato il diritto annuale e quindi compileranno 
l'elenco delle strutture da sottoporre a verifica. 
L'assegnazione del marchio infatti prevede che un 
ente di certificazione esterno (accreditato secondo 

le norme UNI EN 45011 incaricato da ISNART 
per la verifica del rispetto dei requisiti previsti dal 
Disciplinare di riferimento) si rechi presso ogni 
singola struttura ed esegua una visita di controllo 
del rispetto dei requisiti (ivi compresa la raccolta di 
copia della documentazione dovuta per legge per la 
realizzazione delle diverse attività). Terminata que-
sta fase, la Commissione provinciale istituita presso 
la Camera di commercio — sulla base della docu-
mentazione presentata dai valutatori- procederà al-
l'assegnazione dei Marchi. Le targhe, gli attestati e 
le vetrofanie verranno poi consegnate material-
mente alle imprese nel corso di una cerimonia 
pubblica. I costi delle visite di verifica e del mate-
riale promozionale sono, ancora per il 2012, com-
pletamente a carico della Camera di commercio. 
Quindi l'adesione al progetto comporta l'assenso 
alla visita ma nessun onere di natura economica. 
Per il 2012 è possibile assegnare solo 22 nuovi 
marchi, l'elenco delle strutture da sottoporre a ve-
rifica sarà compilato sulla base dell'ordine cronolo-
gico di arrivo delle domande di partecipazione. 

Pagina 8 
Via Turbini, incendiato di none uno scooter 

I vini piacentini pronti a legare con la Cina 

Pagina 25 di 60



0. i • k.2.23 

• spesa • \ 
kNN\ 	 \kkg,/  KN-> 

, 	 R . 	 • 

:L PROGETTO La Fondazione deì monte mette a o Isnosì 5uo ne Fi'muna euro per 

	

, 	 „ 

	

3 rd• ‘,.< ent <.1,3 	 U.3 lotegio concreto 

	

' 	' 	l'' ''' - 	' ^- 	' 	" 	,' ' 	- 	'''', """i ■ -,A ■ • ••• ' , •-■ .", R •""R t ..".,•-■ 	,,,, R (",;^; ■ -■• ,,,,,, -, 	, ,e, :: ;',,,,", 	,, . ,,,, , l ;:‘ ■ (---'- ' -'e'' s "-I  ' '' 3-:  ""."'" ' ‘'`'-"'"':`' \'' A l 3  ' 3,  '^ o ' ' 3S , 3,1 3._ . 3,3., ...(1 3,........ ........_ '■ 3, 	t ,,, ,,,.,:. 	,..,- ..... ',...... ,.. R...' ?a...e,  

nclie a Cervia Vi attivo Casa 
Nova", il progetto della 
daziene del Menti; SOS3.e- 

delle spese di 3"..33a3 -133:3C1:- 

/jone ordinaria e Stia Ordin.ara per 3a 

CaSa, .1.31 collaborazione con railiffii.3.1- 

azion0 co.:31:1;3):3e e le associazioni 
di categoria dell'artigianato Cria e 
Confartigianato„ 
Attraverso il pregetto possibile eite- 
nere 	ca,a del contributo a 
fondo perduto pari ai 	deila spesa, 
fino ad Un MaSSfril0 di 2.mila curo. 
Pessono ricl -piederli proprietari o in- 

feS:de..33:ll. per interventi 13.0:ia 

propria abitazione, conie ad esempio 
messa in sicurezza di impianti 
biaticature„ sesiliiizione di infissi e alt - 
lri interventi i 31 011311 :3"...te3ess00 do-

vranno presentare un reddito is•ee re-
lativo ai redditi 	non superiore a 
lapida erim. DienliPe il valore tu:issi-- 
300 delbisee el€atoe 20Dif3a eu.ro 
nei casi in ■71.3Ì 3111 componente della 
fainigila abbia rraienteniente perso 
bor;ciipazione, 

Gli interessati de -k0000 scegliere il 
nitore tra le -imprese con sede legale 

Comuni d Ravenna., Cevi:a 0 Rus-
si. che hanno aderito ' :- 

se ritte alla Camera di 

disponibile. al Lrvia. 	 3.11 > ùf- 

fici) l:da:Kinn:l 	P3.13bliCO, 

Roma 33, 

Viiiiitati 3 re:m:si -li di accesso, crin- 

sorzio Agape cotitattei 	rinii.lediaite 
coninnicaridegli 	deiia doman- 
da; 	caso positive, i la -k•Teri dovranno 
essere 3.7,r13.1e31.el.ati entro Ci .111C-S1 
l'acc ,r)glirento. 

Una volta terminali i lavori., gli aSSC- 

gri3:333.1deí  

•̀ .3.:Mer..3.e. 33. q3.10•33. a pl'Opri.e. Carie° 31:3. 
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«Le banche non stiano a guardare» 
Erogati 230 milioni in meno. L'appello dell'assessore Soldati 

RIMINI. La Provincia di Rimini 
chiama a rapporto gli istituti di 
credito: di fronte alla crisi e alla 
necessità di liquidità delle impre-
se, «le banche non possono chia-
marsi fuori». Lo ha affermato net-
tamente l'assessore provinciale al 
lavoro Meris Soldati, ieri durante 
la presentazione dell'Osservato-
rio economico della Cgil. 

«Il problema dell'accesso al cre-
dito resta una delle emergenze da 
aggredire con azioni concrete -
spiega Soldati -. Nei primi mesi del 
2011 sono stati erogati 230 milioni 

di euro di finanziamenti in meno. 
E' il dato peggiore dell'Emilia Ro-
magna. Provincia e Camera di 
Commercio investono sui Confidi, 
ma non basta». Ecco perché la Pro-
vincia ha convocato un incontro 
con le banche, in agenda per il 20 
gennaio. «E' una situazione che va 
invertita - afferma l'assessore -. 
Per questo abbiamo deciso di isti-
tuire il tavolo». Che l'accesso al 
credito sia il problema principale 
per le aziende riminesi è confer-
mato da Maurizio Temeroli, segre-
tario generale della Camera di 

Commercio. «La situazione è 
preoccupante: le banche non deli-
berano i finanziamenti pur già ga-
rantiti in parte consistente dai 
Confidi, o rispondono tardi, o ri-
spondono di no. E si tratta sia delle 
grandi banche, sia di quelle del 
territorio. Occorre certamente 
maggiore disponibilità. Da parte 
sua, la Camera di commercio cer-
ca di andare incontro alle aziende 
anche anticipando il 100 % degli 
interessi a chi è creditore delle 
pubbliche amministrazioni sog-
gette al patto di stabilità». (g.g.) 
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di Evaristo Sparvieri 

Nel mondo politico e sociale 
modenese finora l'allarme 
troppo spesso era stato sorta-
doto. Ma, una volta di più, la 
notizia della vita sotto scorta 
del nostro collega Giovanni Ti-
zian ha aperto a tutti gli occhi 
sulla reale portata delle 

malavitose nel nostro tes-
suto provinciale. Attività illeci-
te condotte dai clan anche nel 
sottobosco della sei 

 Modena: inchieste rac-
contate in questi anni can do-
vizia di particolari dal corag-
gio, dalla competenza e dalla 
professionalità di Giovanni Ti-
zian, al quale ieri sono arrivati 
centinaia di messaggi di stima, 
ammirazione, solidarietà. 

Politici di ogni colore, asso-
ciazioni, colleghi della stam-
pa. Tutti al fianco di Giovanni, 
senza distinzioni di sorta, per 
combattere una rinnovata bat-
taglia in nome della legalità, in-
vocando da più parti e con ur-
genza la necessità di istituire 
una Direzione investigativa an-
timafia a Bologna. 

«L'impegno di Giovanni Ti-
zian è prezioso perché la crimi-
nalità organizzata si può com-
battere sono se la si conosce. Il 
suo lavoro è coraggioso per-
ché è a testa alta e senza censu-
re. Noi siamo al suo fianco — af-
ferma l'assessore regionale al-
le attività produttive, Giara. 
Carlo Muzzarelli Tizian deve 
sapere che a proteggerlo non 
ci sono soltanto le :forze dell'or-
dine, che ringraziamo ancora 
una volta per l'impegno quoti-
diano per la legalità, ma anche 
le istituzioni e i cittadini 
dell'Emilia-Romagna. La Re-
gione continuerà sempre con 
maggiore intensità ad assicu-
rare la lotta contro le mafie», 
Nella giornata di ieri è stato 
tutto il Partito democratico a 
mobilitarsi in sostegno di Gio-
vanni Tizian. A cominciare dai 
parlamentari modenesi: Gio- 

Rano Barbolini, Mariangela 
Bastico, Manuela Ghizzoni, 
Ricardo Franco Levi, Ivano 
ILliglioli e Giulio Santagata: «il 
coraggio che dimostri ti fa ono-
re scrivono -- la tua vicenda 
sta a dimostrare che, se ancora 
a qualcuno piaceva illudersi, 
anche la nostra realtà è ogget-
to degli appetiti della crimina-
lità organizzata. Per questo ri-
badiamo la necessità che an-
che a Bologna ci sia la Dia: l'at-
tenzione dimostrata dal neo 
ministro Cancellieri fa ben 
sperare, ma l'allerta su questo 
fronte deve essere alta, coin-
volgendo tutte le componenti 
della società modenese». 

Anche Laura Garavini, par-
lamentare modenese eletta 
all'estero e capogruppo Pd nel-
la commissione antimafia del-
la Camera interviene sul caso 
Tizian: «La libertà di stampa fa 
paura alla mafia dice La vi-
cenda che riguarda Giovanni 

Tizian. è seria e delicata». 
«Continua a scrivere, inda-

ga ricostruisci, noi ti siamo e ti 
saremo sempre vicini, così co-
me le migliaia di cittadini one-
sti di Modena». L'incoraggia-
mento al giornalista della Gaz-
zetta arriva dal segretario pro-
vinciale Pd, :Davide Baruffi, e 
dal segretario cittadino, Giu-
seppe Boschini. «Non basta-
no più le denunce di istituzio-
ni, forze politiche, associazio-
ni di categoria, sindacati — con-
tinuano i due esponenti Pd 
Le forze dell'ordine devono es-
sere in grado di lavorare con 
mezzi adeguati, così come la 
magistratura. P per questa ra-
gione che sollecitiamo una vol-
ta di più la necessità di istituire 
anche a Bologna la Dia>,. Per il 
segretario regionale Pd, Stefa-
no Bonaccinui, «è la ricerca del-
la verità che ci rende uomini li-
beri». 

F proprio dalla Regione ;  i 

consiglieri modenesi hanno ri-
cordato la recente legge regio-
nale contro la criminalità orga-
nizzata: «A Tizian, al suo corag-
gio, va tutta la nostra solidarie-
tà fanno sapere Palma Costi 
e Luciano Vecchi -- Abbiamo 
da poco approvato una legge 
per il contrasto alle infiltrazio-
ni mafiose e per la promozio-
ne della legalità: le parole pro-
nunciate tempo fa dal procura-
tore capo Vita Zincani, ovvero 
che la politica modenese ha sa-
puto circoscrivere le 
zioni, da un lato ci rassicura-. 
no, da un altro ci dicono di 
non abbassare mai la guar-
dia». In consiglio provinciale, 
il gruppo Pd ha presentato ieri 
mattina un ordine del giorno 
sull'argomento. In agenda, 
piena vicinanza a Giovanni Ti-
zian, da sempre punto di riferi-
mento non solo giornalistico 
per le inchieste su Casalesi, 
ndrine e "famiglie" rnafiose. 
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Primi firmatari dell'odg, Luca 
Gozzoli, Elena Gazzotti e Fau-
sto Cigni: «Le minacce ricevu-
te da Tizian sono un attacco al-
la democrazia e alla libertà. 
Per questo chiediamo che tutti 
i Comuni e gli enti aderiscano 
all'osservatorio degli appalti, 
appoggiando tutte le associa-
zioni che contribuiscono atti-
vamente alla denuncia della 
mafia, e ribadiamo la necessi-
tà del potenziamento degli uf-
fici giudiziari e delle forze 
dell'ordine». Per Demos Mala-
vasi, presidente del Consiglio 
provinciale, «il lavoro giornali-
stico svolto da Tizian rappre-
senta un patrimonio di cono-
scenza per un rinnovato impe-
gno contro le mafie: la lotta 
contro la criminalità organiz-
zata, infatti, oggi più che mai 
deve essere un impegno di tut-
ti». La notizia della vita sotto 
scorta del nostro collega Gio-
vanni Tizian ha scosso anche 
piazza Grande. «Siamo ornasti 
sgomenti commenta il capo-
gruppo Pd in consiglio, Paolo 
Timide— per noi è stato un col-
po al cuore: sapevamo del suo 
coraggio, della sua professio-
nalità, vissuta per tanti motivi 
come una missione, Ma non 
avremmo mai potuto e voluto 
immaginare che la protervia e 
la violenza della mafia potesse 
arrivare a Modena sino a que-
sto punto, pur nella consape-
volezza del fatto che da molti 
anni la mafia ha contaminato 
anche il nostro tessuto econo-
mico e finanziario». 

Basriglia, Bomporto, Casteb 
franco, Nonantola San Cesa-
rio, Ravarino. Comuni finiti 
spesso nelle inchieste di Gio-
vanni Tizian, al quale il coordi-
natore Pd di zona Christian 
Mattioli Be•tacchini, esprime 
ringraziamento: «Ad essere mi-
nacciato non è solo Giovanni 
Tizian, ma tutti noi ;  la ii_ostra 
bertà, i nostri figli». Convinzio-
ne espressa anche da Mauri-
zio Piccinini, capogruppo Pd 

Un coro contro findiffere 
si o tutti con te, non mollare 
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:nell'Unione Terre di Castelli. E 
se il Pd compatto ha manife-
stato la propria stima nei con-
fronti del giornalista, anche 
dal Pdl è arrivata una pioggia 
di attestati, 

•Purtroppo Modena in que-
sti anni non si è fatta mancare 
nulla, dai pacchi bomba alle 
aggressioni ai volontari della 
Misericordia e alle forze 
dell'ordine, sino alle infiltra-
zioni della criminalità collega-
ta a camorra e 'ndrangheta, 
che tenta di trasferire al nord i 
suoi metodi criminali e intimi-
datori», dichiara il senatore 
Carlo Giovanardi, esprimen-
do l'auspicio che Tizian possa 
continuare a esercitare «in pie-
na libertà». Dal vicepresidente 
dei deputati Pdl, Isabella Ber-
tolini, invece, l'appello affin-
ché «tutta Modena si stringa 
attorno a Tizian», «Ognuno di 
noi, nell'ambito delle proprie 
competenze ,  deve mettere in 
campo tutte le energie possibi-
li per arginare il fenomeno ma-
fioso», aggiunge Bertolini. L'es-
sere messo sotto scorta rappre-
senta per il consigliere regiona-
le Pdl Andrea Leoni un segna-
le inquietante «del livello di pe-
ricolositt'i e di radicamento 
che le organizzazioni crimina-
li hanno raggiunto in una zona 
:fino a poco tempo fa conside-
rata tranquilla come Modena: 
non possiamo permettere che 
queste organizzazioni crimina-
li riescano a cambiare la nor-
male vita democratica». Per il 
consigliere provinciale PdlLu-
ca Ghela «è fondamentale 
che d'ora in poi non si spenga-
no i riflettori». 

Ma non. solo Partito demo-
cratico e Popolo della libertà. 
Sono stati tutti i partiti a strin-
gersi ieri attorno al nostro col-
lega Giovanni Tizian. Come il 
partito di Rifondazione comu-
nista, con una nota congiunta 
diffusa da Nando Mainardi, 
segretario regionale, e Stefano 
Lugli, segretario provinciale: 

d_lizian ha raccontato con pun-
tualità gioco d'azzardo, truffe, 
pizzo, i terreni privilegiati dei 
Casalesi. Ma anche caporalato 
e infiltrazioni nell'edilizia, in 
un territorio in cui la criminali-
tà organizzata si è dimostrata 
capace di parlare anche con le 
istituzioni: il suo coraggio e la 
sua nettezza siano d'esem-
pio». Da Sinistra Ecologia e Li-
bertà, è stato il leader in perso-
na, Nichl Vendola, a esprime- 

re solidarietà a Giovanni Ti-
zian, con il segretario provin-
ciale Giuseppe Mortone che 
aggiunge: «In questi anni, altri, 
come ad esempio l'assessore 
regionale Massimo Mezzetti, 
avevano denunciato i rischi a 
cui eravamo esposti Allarmi e 
denunce spesso sottovalutati 
o inascoltati. Adesso tutti e tut-
te dobbiamo diffondere gli ar-
ticoli di Giovanni: le mafie si 
sconfiggono con le parole e 

con i fatti. Con una rivolta civi-
le e democratica». Dal partito 
dei Comunisti italiani, il segre-
tario Mario Ori fa sapere che «i 
soggetti sani della società civi-
le hanno già fatto passi avanti 
importanti per tenere la crim i-
n Alta organizzata fuori dal tes-
suto economico. Ma le minac-
ce ricevute da Tizian ci dicono 
che dobbiamo rafforzare le at-
tività di contrasto in tutti i set-
tori». Il governatore della Re-
gione Puglia assicura: «Soster-
remo il lavoro di Giovanni Ti-
zian e dell'associazione daSud 
e di tutta la buona antimafia». 

Le mafie purtroppo - conclu-
de Vendola - non sono pio' un' 
emergenza del Paese: serve 
che il governo consideri la lot-
ta ai clan come una priorita'. 
Questa e' una delle richieste di 
Sinistra Ecologia Liberia' al go-
verno MontiPer l'Italia dei Va-
tori, sono stati la parlamentare 
Silvana Mura e il segretario 
provinciale Alessandro Bor-
ghetti a parlare delle minacce 
ricevute dal nostro collega co-
me un «fatto gravissimo che le-
de non solo la libertà di infor-
mazione ma anche la libertà 
individuale». Mauro Mafredi-
ni e Angelo Alessandri della 
Lega Nord esprimono solida-
rietà e ricordano conte «oggi 

più che mai bisogna tenere gli 
occhi aperti». 

E se la politica ha condanna-
to in maniera unanime le inti-
midazioni di cui Giovanni è 
stato vittima, una dura presa 
di posizione è arrivata anche 
dalle sigle sindacali. «Il contra-
sto quotidiano alle mafie --- af-
fermano dalla Cgil - è tanto 
più necessario perché la mala-
vita in economia si aggiorna 
nei mezzi e nelle tecniche di 
penetrazione e non basta co-
struire gli anticorpi, ma vanno 
aggiornati ogni giorno». Per il 
segretario regionale della 
Giorgio Graziani, «le istituzio-
ni, le parti sociali e l'intera so-
cietà civile, sull'esempio di 
Giovanni, devono continuare 
con forza e unità a combattere 
il pericolo di infiltrazioni nella 
nostra economia, ancor di più 
in un momento delicato di gra-
ve crisi conte questo». Lettere 
a Tizian sono state inviate an-
che dall'Ami e da numerose as-
sociazioni modenesi. «Il ruolo 
dell'informazione è fonda-
mentale per la lotta alle malie 
e la vicenda di Tizian ci spinge 
a stringerci attorno a questo 
esempio di coscienza e impe-
gno civile --- dice il presidente 
provinciale _Nrc i Greta Barboli-
ni a un pensiero lo rivolgiamo 

alla sua famiglia che ha saputo 
infondere a Giovanni passione 
e coraggio: noi siamo con lui e 
anche con la sua scorta». 

Chi parla di presenza ormai 
radicata della criminalità orga-
nizzata nel Modenese è Confe-
sercenti, che rende merito a 
Giovanni Tizian e alle sue nu-
merose inchieste condotte dal-
le pagine di questo giornale: 
«Continuare a parlare di tenta-
tivi di infiltrazioni, dopo le nu-
merose operazioni antimafia 
portate a termine, rappresen-
ta oggi un modo elegante per 
misconoscere la gravita del 
problema "mafie" - sostiene 
l'associazione - si tratta di un 
problema reale che va affron-
tato, non più solo con merito-
rie iniziative culturali, ma po-
tenziando l'attività di contra-
sto attraverso investigazione, 
prevenzione e repressione». E 
nel vortice di riconoscimenti 
non mancano i messaggi da 
parte di Unione Universita- 
•ia, del Comitato unitario del-

le professioni, dell'associazio-
ne Agire Politicamente, dello 
staff Nevent e dell'Agenzia In-
formazione e Ufficio Stampa 
della Giunta dell'Emilia Ro-
magna, che per bocca del suo 
direttore Roberto Franchini 
esprime «sincera solidarietà al 
collega giornalista». l)a Reg-
gio-Emilia, è il presidente del-
la Camera di Commercio En-
rico Bini ad inviare a Tizian 
una lettera («di te conosco e 
apprezzo un responsabile co-
raggioso impegno» scrive), 
mentre da !Bologna, è 11 sinda-
co Virgino Merola ad assicura-
re a Tizian che l'intera città è al 
suo fianco. Per una solidarietà 
che non ha trovato e non deve 
trovare confini. In nome della 
legalità. Segno di stima dal Re-
sto del Carlino Modena la cui 
responsabile Barbara Manicar-
di scrive: «Minacciare un gior-
nalista che con onestà e corret-
tezza fa il suo lavoro è davvero 
inaccettabile inquietani.e». 

Una manifestazione dell'associazione Libera 
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Sabattini: un pessimo segnale 
si deve reagire con fermezza 

Errati ti, Richetti e Saliera: 
la stima dalla Regione 

«Un pessimo segnale, davanti 
al quale l'intera società deve re-
agire con fermezza, senza farsi 
intimidire». Così il presidente 
della Provincia Emilio Sabattini 
sulla notizia delle minacce rice-
vute da Giovanni Tizian. «Da 
anni Tizian svolge un lavoro 
prezioso e coraggioso, svelando 
meccanismi con cui la malavi-

ta sta aprendo varchi nel siste- 

ma economico locale -- afferma 
Sabattini.-- dobbiamo :fargli sen-
tire la vicinanza di una comuni-
tà che non accetta di piegarsi 
all'intimidazione: questo odio-
so episodio sarà di stimolo e 
contribuirà ad aumentare la 
consapevolezza che la battaglia 
contro la criminalità si può vin-
cete solo se al coraggio dei sin-
goli si affianca l'intera società». 

«In un momento come questo 
è fondamentale che chi ha il co-
raggio di portare avanti la pro-
pria battaglia contro l'illegalità 
non si senta abbandonato». E il 
messaggio inviato a Giovanni 
Tizian dal presidente del Consi-
glio regionale, Matteo Richetti. 
Il presidente della Regione, Va-
sco Errani, e la vicepresidente 
Simonetta Saliera, hanno rin- 

navata la vicinanza personale e 
istituzionale nei confronti del 
nostro collega. «In questa terra, 
tra questa gente non ci sarà 
mai spazio né tolleranza per 
chi vuole agire fuori dalla leg-
ge», afferma Errani. «Ci impe-
gneremo in politiche di preven-
zione alle infiltrazioni mafiose 
e di diffusione della cultura del-
la legalità», aggiunge Saliera. 
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Arte Fiera riparte dalla crisi 
«Meno gallerie, più qualità» 

Dai 27 gennaio con 150 espositori e 100 eventi Off 
di CESARE SUGHI 

L'ARTE nel tempo della crisi. 
Ovvero l'edizione 2012 di Arte 
Fiera, che la crisi l'aveva ovvia-
mente conosciuta anche l'anno 
scorso. Ma adesso il tracollo mor-
de e anche il mercato dell'arte (un 
giro d'affari di 158 milioni nel 
2010), di cui la nostra manifesta-
zione è la vedetta italiana, non si 
sottrae alla sofferenza. Nell'ap-
puntamento in programma dal 27 
al 30 gennaio (vernice il 26), il nu-
mero degli espositori scende da-
gli oltre 200 dello scorso anno a 
circa 150, gli incontri e gli avveni-
menti di contorno si assottigliano 
e anche gli spazi — i padiglioni 
16, 21 e 22 del quartiere fieristico 
sono, come si suoi dire, razionaliz-
zati. «La crisi si batte con la quali-
tà  ha affermato, alla presenta-
zione di ieri, in Palazzo d'Accur-
sio, il direttore artistico della mo-
stra-mercato, Silvia Evangelisti 
  Sulla riduzione delle gallerie 
ha così pesato anche la severità 
della commissione selezionatrice. 
Nel 201.1 la sola Notte Bianca regi-
strò 105mila ingressi nei musei ci-
vici». 

NESSUNO, insomma, si nascon-
de il pessimo stato delle cose, ma 
nessuno degli interessati manca 
di determinazione. Diceva, per 
esempio, l'assessore alla Cultura, 
Alberto Ronchi: «L'amministra-
zione lavora di squadra con tutte 
le componenti della città, e sta co-
struendo un rapporto positivo 
con la Fiera. In Italia si è perso il 
senso dell'intervento culturale co-
me dovere dell'ente pubblico e di- 

LA bi 155 .N E 
Ronchi: «In Italia si è perso 
it senso dell'intervento culturale 
come dovere da:ente pubblico» 

ritto dei cittadini. Bologna, come 
dimostra anche Arte Fiera, può 
raccontare una storia diversa, e 
noi ci proveremo». 

LA KERMESSE nata nel 1974 
non si svolge solo in Piazza Costi- 
tuzione con l'ormai tradizionale 

• 

KNOW HOW 
Lepore: «Si tratta dei nostro 
brand più importante 
in questo campo» 

settore espositivo e l'attività dei 
dibattiti, bensì si estende a tutta 
la città (gli eventi sono pur sem-
pre un centinaio). E questo è il 
suo know how. Alle 21 del 2'7 gen-
naio, per cominciare, si terrà un 
incontro performance con Luigi 
Ontani, il pittore-scultore di fa-
ma mondiale nato a Grizzana Alo-
randi, con Renato Barilli e Aldo 
Busi. L'indomani, sabato, sarà 
poi la data della Notte Bianca: 

apertura dei musei, delle gallerie 
e delle mostre e, soprattutto, di Pa-
lazzo Pepoli Vecchio, che in quel 
giorno sarà inaugurato e chiuderà 
il tragitto di Genus Bononiae, il 
museo diffuso della Fondazione 
Carisbo. 

SEMPRE la sera del 28, i visita-
tiori (31:mila l'anno scorso) po-
tranno svariare tra le 11 installa-
zioni di Bologna Alt First, collo-
cate in 11 luoghi e palazzi storici 
di Bologna, dal lavoro di Fabio 
Maturi, la cultura che sventola 
bandiera bianca, all'Archiginna-
sio, e un.'opera di Flavio Favelli 
al Medievale. A MAMbo, poi 
che negli stessi giorni aprirà la pri-
ma retrospettiva italiana di Mar-
cel Broodthaers, il grande artista 
belga scomparso nel '76 — la Not-
te Bianca sarà dedicata (ore 
19-23) ai bambini e ai ragazzi, 

AL TAVOLO della presentazio-
ne sedevano dieci persone, con al 
centro il presidente di Bologna 
Fiere, Campagnoli e, intorno a 
lui, Ira gli altri, il presidente della 
Fondazione Carisbo, Fabio Ro-
versi-Monaco, quelli della Came-
ra di Commercio e dell'Ascom Fi-
letti e Postaechini (la cui associa-
zione curerà tre piccole esposizio-
ni di post-graffitismo) e il diretto-
re di MAISelbo, Maraniello. Un 
numero spropositato. Ma anche 
un segno, volendo, dell'importan-
za che le forze economiche asse-
gnato ad Arte Fiera. «Il nostro 
brand. più importante nel campo 
dell'arte e della cultura», come ha 
sentenziato Matteo Lepore l'as-
sessore al marketing territoriale. 

"i, 	i 	•-<.' 
L'interno di un padiglione ed Arte Fiera 20 l. Nella foto in basso, la direttrice artistica Silvia Evangelisti. 

:•rt, F",,ra •irdrIL dh:la 
,Mulo gaikli2 più 
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TACCUINO 

sta per la preview il 
sera, strettamente ad 

Miti, si tiene al Caab. 
nerà l'austriaca 

Vegetabte Orchestra. 
Durante la serata verrà 
inaugurata la collettiva Be 
Creative Be Green un site 
specific sul tema del 
progresso sostenibile. 

,\t 

progetto "`Ori the spot" 
n i~ikra ideato dal 

ratore spagnolo Paco 
agan. Ogni giorno 
realizzata una 
a istantanea firmata 

da q attro curatori di 
ama che selezioneranno 

e opere esposte 

"s:  
\ \ 	 .■‘ 	 § 

R 27 gennaio alle 21 
Sala Borsa "Incontro ea 
Luigi Ontani" a cura di 
Renato Barai e con La 
partecipazione di AIA o 
Busi. L'omaggio alla rtist 
avverrà attraverso 
immagini e video: dal/ 
storiche performances 
alle produzioni recenti 

ssk,,  
, 	ns. 

Bologna Art First 
trasforma per La set 
volta il volto della ci 
Un percorso tra 11 Luoght 
e palazzi intitolato "A 
bordo con il. Cuore d'Oro 
nome che la curatrice 
«Alija Oraganovic (foto) ha 
tratto da "Guida galattica 
per gli autostoppisti" 

' N 

Sabato 28 gennaio A 
White Night con 
l'apertura gratuita fin 
mezzanotte di 
installazioni, musei, 
mostre, gallerie. A 
MAMbo la Notte Bian 
dell'Arte è dedicata ai  
bambini: dalle 19 fin 
23. 

a 100. Le nuove età 
della vita» è La mostra 
d'arte contemporanea e 
scienza, promossa dalla 
Fondazione Marino 
Go/inetti a Palazzo Re 
Enzo (Satone del Podestà) 
per capire come e perchè 
corpo e mente cambiano 
nette diverse età 

Fi,rajr,aL dh:la 
Caiac. più 
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Arte Fiera, i giorni della movida 
tra mostre, vernici e nuovi musei 

Un'immagine di Arte Fiera 2011 

LA CITT.kintera, con le sue istituzioni pubbliche e private, musei e galle- 
rie, artisti, critici e appassionati, si prepara ai quattro giorni più intensi 
dell'anno. Torna, da127 al30 gennaio ,Arte Fiera e Bologna si riempie di 
iniziative. Si riduconole gallerie espositrici, «ma abbiamo salvaguarda- 
to la qualità», spiega Sihria Evangelisti. E Duccio Campagnoli, presiden- 
te dellaFiera„ sogna giàun"festivaldell'arte contemporanea" peri12013. 
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PAOLA NALOI 

E LA città intera, con le sue istitu-
zioni pubbliche e private e con 
l'energia di tanti operatori cultu-
rali, a stringersi attorno alla tren-
taseiesima edizione di Arte Fiera 
che ritorna dal 27 al 30 gennaio 
prossimi nei padiglioni di piazza 
Costituzione. L'anticipa, come 
da tradizione il giovedì, l'inedita 
esibizione dei cantanti e artisti 
che al Teatro Comunale portano 
inscena la "Turandot". E la prima 
Arte Fiera del presidente Duccio 
Campagnoli. E la prima della 
giunta guidata dai sindaco Mero-
la. Tutti ad invocare come ricetta 
anti-crisi, ancora una volta, la 
creazione di un "sistema". Cam-
pagnoli anzi rilancia e propone 
per il 2013 un vero e proprio "Fe- 

zrmsRde.-de 
anvz-grkuIR 

wiaz:  
"VorreR Zar narecur 
un t .n;Ruar 2  

stivai dell'arte contemporanea", 
da svolgersi in occasione de Rafie-
ra e organizzato in stretta colla-
borazione conleistituzioni.«Arte 
Fiera, che dà il via al calendario 
delle nostre manifestazioni, si 
candida a rappresentare il siste-
ma dell'arte nella città - spiega il 
presidente -. L'obiettivo da rag-
giungere è avere tutta una città 
per l'arte". Una formula sostenu-
ta da tempo dalla direttrice arti-
stica Silvia Evangelisti che anche 
quest'anno ha affiancato alla tra-
dizionale mostra mercato, tantis-
sime iniziative "Off', compresa 
quella Art White Night che da al-
cuni anni re gala alla città una not-
te di movida culturale. Una gran-
de festa dell'arte, il 28 gennaio, a 
cui partecipano tutti, dalla Fon-
dazione Carisbo (che il 27 aprirà 
Palazzo Popoli come ultimo tas-
sello del progetto Genus Bone,- 
niae) alla Camera di Commercio 
che ha messo a disposizione del-
la Fiera le vetrine di Palazzo della 
Mercanzia all'angolo di via Sam-
pieri; dalla Fondazione del Mon-
te con un evento dedicato allo 
scultore Luciano Minguzzi all'A-
scom che propone una tregua 
sulla querelle writer e tag, pro po-
nendo la mostra "Post graffitisi". 
E pelle gallerie private, i ristoran-
ti e le osterie che in quei giorni ac-
colgono esposizioni e opere. Na-
turalmente i Musei Civici che 

"oseranno" e accoglieranno le 
creazioni un po' spiazzanti del-
l'arte contemporanea (ad esem-
pio un'installazione di Flavio Fa-
velli e opere di Fabio Mauri e Kiki. 
Smith) per il progetto "Bologna 
Art First" ancora curato da Julia 
Dragano -vic. E,  un'occasione per 
visitare anche le collezioni, dal 
momento che il biglietto di Arte 
Fiera consente ingresso gratuito 
a tuttii musei: l'anno scorso sola- 

mente durante la Notte Bianca 
sono stati staccati 105mila bi-
glietti. La mappa si completa con 
il Mambo che propone la mostra 
dedicata a Marcel Broodthaers e 
speciali breakfast. 

«Arte Fiera è uno dei momenti 
più belli per dimostrare la voca-
zione al contemporaneo di Bolo-
gna e dimostra come si p ossa gio-
care in squadra - ha spiegato l'as-
sessore Matteo Lepore ieri, in 
conferenza stampa -, Stiamo la-
vorando per replicale il modello 
di Arte Fiera con le manifes (azio-
ni che hanno un fuori salone». E 
ormai è tradizione che nel 
weekend il pubblico non abbia 
che l' imbarazzo della scelta su co-
sa segui e. Tra le proiezioni di" Ci-
neVino" al Lumière (che ospita 
anche una mostra con le fotogra- 

Duccio Campagnoli, 
presidente della Fiera 
e, a destra, Massimo D 
Cado presidente 
dell'Associazione delle 
delle gallerie d'arte. 
In basso a sinistra: il 
direttore Silvia Evangelisti 

fie di Antonio Masotti e l'installa-
zione di Enzo Minarelli), l'incon-
tro in Sala Borsa tra Luigi Ontani e 
Aldo Busi, a cura di Renato Baril-
li, l'apertura straordinaria dello 
Spazio Carbonesi a Palazzo Zam-
beccari con "Twin mind", la mo-
stra. di Julia Zastava e Emiliano 
Maggi 

Tutto questo in città, mentre 
dentro aipadiglionisiconsumerà 
la consueta maratona tra gli 
stand, quest'anno cancentrati 
nei padiglioni 21, 22, 16. 11 calo 
delle presenze tra gli espositori, 
una cinquantina in meno, non 
preoccupa Silvia Evangelisti. 
«Abbiamo preservato la qualità 
delle proposte perché solo così si 
combatte la crisi - spiega -.Abbia-
mo cercato di restringere la Fiera 
ma di qualificarla. Potevamo rag-
giungere glistessinumeri,invece, 
abbiamo preferito una selezione 
severa e dolorosa. I padiglioni so-
no belli, pieni di luce naturale, 
con spazi corno di e larghi, dove le 
gallerie bibgiovanisiafflancano a 
quelle storiche». E che la fiera bo-
lognese sia di qualità lo conferma 
anche Massimo Di Carlo, presi-
dente dell'Associazione naziona-
le delle gallerie d'arte moderna e 
contemporanea. «E il nostro in-
terlocutore esclusivo per eccel-
lenza, un evento che sprizza ener-
gia positiva». 

RHRODU©ONE RiSE ,WATA 

SRMa EvangeMsti 
nzul m-mezeu.:C.a 
zmr z 	:Az.:rkL 
"WgAzanv: 
suna R~nz''" 
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uattro giorni insonni 
sulla nde giostra 
del contemporaneo 
Da127 gennaio mille e un evento in c ittà 
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OSSERVATORIO CS1L Più dis()(xlinati 
1 	O, +39 	 .1.■ 	.■ 	k...;.,-;;&A 	;:jt 

i. territorio 	oitigtovarie" 
della regione, 3.-taa.j.0:3Vani 

nCara:W 11a3C0 .LIVO:tal): 

ta350 	diSOCCUpaZiOrie 

g1.0Va.rtile 	a..eata 

,% nei 2010 per saiire v -erso 
tdato parziale) nel 201, 

ormai. in. linea COn 3:::CClia.::3.- 

2jOnate.11ta1;110 Ct.t disoccupazio 
ne complessittt sale nel 2910 a 

il pii:. alto in Endlia-
Etornagna., gti. apipiortizzatort 

rma 2011 la CaS1a1 

v... .,a cala) esplodono. Allo 
stesso tempo, e:re:t:CO:10 1.-1:31::3.er0 

delle Imprese attive, esportazioni 
e ftnittiniti artche se ia s-lretia dei 
credito. nonastante un. in:pegno 
raddoppiato degli enti locali nei 
Consorzi. fidi si sempre senti 
l-e. sC0113.111eillia, a questo 
punto, sarà di nuovo il -talidS:110, 

331Che e soprattutto atia. luce 
ilberaii.z;intioni alio studio dei 

Governo ma d 2012 si. preannun-
cio, denso di 1313h.t. E' "un quadro 

a tinte ancora. pih:h3Che e :k.:ESC) 

di conliaddizion che e 
sce dall'Osservatorio taturiero 
no sull'economia e il lavoro nel 
rinainese presentato Ieri dalla 

Provincia. i dati del dossier 
offrono uno spaccato a ittIO Me-

d() diltato (20E') cori solo quaiche 
trend 2011) rna cormitique 
Ad esempio. emerge che u Pii pro 

pite segna :nel 20E1 un -7,5T)). 
.ante di Eilia. ieSc:ilia 

(1:11 .:0 0,1%: "La domanda interna 
soffre, nonce clutibio, dice :ii se-
gretario della provinciale 
■11.3T:Z.11110 Mh;nan, Se Uel 2009 le 

in-Apre.-c- attive erano dirnitinite 
dello 0,2% (-0,9% in regione). nel 
2010 si registra Linimento p 
consistente di tutta 
'lagna: +6,1% rispetto al +0,2% 

regionale, con 3 5 . 7 l Z): aziende 

complessivamente al lavoro. 
lisda sttirua occli•azione non. C'è 

S'A:3p p0, n.00 :da Cgili nei 2010 
le ore 

 
i cassa integrazione (o

dinaria, straordinaria .in dero- 
ea raggiunto ;13. prOVinda 

vello record di ottre sette moni 
e 900 mila Ore„. quasi il +150% ri-
spetto al 2t00. Massimo Fusini 
della Carriera del Lavoro., utiato re 
ai convegno concluso da Urbina-
t: insierne con il. segretario della 
Camera di Cc:in:neretti Matirt 
Terneutii. tra gli aitri., considera le 
ullirne tenclertze 
2011 crescono cassa si:umilino, 

ria e in deroga e diminuisce 
quella ordinaria. E la :liso:talpa- 
zioneL 	sempre anno 
sc orso, sfiora il 	 . Cittinati 
conlerrna l'emergenza ("il 2012 
s' , Ort areao ateite ctifficiie"'t 
:11P♦aia sulle .liberallizzazinni ad o 
gni coso: "lia stagione 'turistica 
sarà la cartina dì 'tornasole, an-
che t:Balt:ce delia diversa pot:tic:a 
sul Capodanno. Le liberalizzazio-
ni non vainno f.atte a prescindere 
-ma nei rispetto dette regOì e come 
dice io .Regione, dobbiamo Met-

tere <i p: - in. condizione ci: 
competere' 
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La crescita II 2011 chiuso con un +7% di passeggeri, frutto del a collaborazione con gli irlandesi. Palma, Salonicco e Creta le nuove tratte 

Marconi o 5 Ryanair festeggia con altri tre voli 
Il Marconi e Ryanair continua-

no, a braccetto, il loro cammino di 
crescita. E ieri, insieme, hanno da-
to le cifre: lo scalo ha annunciato 
la chiusura dell'anno con il segno 
più, mentre la compagnia low 
cost ha presentato un altro aero-
mobile (il quinto) parcheggiato 
sotto le Due Torri e tre nuove rotte 
per la bella stagione (Creta, Palma 
di Maiorca e Salonicco). E se l'in-
verno sarà mese di letargo e rallen-
tamenti, in primavera le aspettati-
ve dell'aeroporto parlano ancora 
di crescita. Lo scalo bolognese 
chiude il 2011 con una crescita del 
7%. «A dicembre c'è stata una lie-
ve erosione, nella misura del - 
1'1%», ha spiegato Bruno Filetti, 
presidente della. Camera di Com-
mercio (azionista di maggioranza 
del Marconi). «Ci aspettiamo un 
periodo di assestamento nei primi  

mesi del 2012, con un rallentamen-
to della crescita. Che dovrebbe pe-
rò riprendere con la primavera». 
Questo il quadro delineato da Fi-
letti: «Ci sono altre compagnie 
che stanno sparendo o stanno ta-
gliando in modo sensibile. Questo 
lo hanno fatto anche su Bologna e 
noi non ci possiamo fare niente». 
Per questo il numero uno della 
Mercanzia giudica molto positiva 

l'espansione di Ryanair. La compa-
,snia low cost ha annunciato l'arri-
vo di un nuovo aeromobile nella 
base bolognese, il quinto, e tre 
nuove rotte: Creta (aeroporto di 
Chania), Palma di Maiorca e Salo-
nicco a partire da marzo. «Si tratta 
di voli che serviranno ai bolognesi 
per andare in vacanza, più che per 
aumentare l'incoming. Ma su que-
st'ultimo aspetto stiamo già lavo-
rando, sono sicura Che a breve pre-
senteremo altre novità», ha detto 
Masa Corrigan, manager vendite 
e marketing di Ryanair; che intan-
to ha annunciato l'incremento del-
le frequenze sui collegamenti per 
Bruxelles, Brindisi, Ibiza, Lainezia 
Terme, Porto, Siviglia, Trapani e 
Valencia. 

Con le tre che inaugureranno a. 
marzo, le rotte saranno 31 in tota-
le e porteranno il traffico della  

compagnia aerea sotto le Due Tor-
ri a 2,3 milioni di passeggeri per 
anno con una crescita del 19,3%. 
«Sostengono 2.300 posti di lavoro 
in Emilia-Romagna, senza contare 
che i due milioni di passeggeri re-
gistrati quest'anno hanno genera-
to un indotto di circa 250-300 mi-
lioni», ha continuato Corrigan. 
Per festeggiare il traguardo delle 
31 rotte bolognesi, Ryanair ha 
messo a disposizione un milione 
di posti a partire da 9,99 euro per 
viaggiare in Europa da febbraio a 
marzo: resteranno disponibili, fi-
no a esaurimento, da oggi alla 
mezzanotte di giovedì 19 gennaio. 
Da gennaio, con io euro sari pos-
sibile prenotare i posti (il servizio 
include la priorità d'imbarco che, 
sola, ha un costo di 6 •uro). 

Renato Benedetto 
EU RIPRODUZIONE RISEPWRIA 

Oltre trenta le destinazioni 
Con le tre che inaugureranno a marzo, 
le rotte Ryanalr saranno 31 in totale 
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FORLÌ. Subito un milione 520mi1a eu-
ro per ricostituire il capitale sociale di 
"Seaf" e sanare l'ennesimo passivo di 
bilancio che, all'agosto scorso, si è at-
testato a quota 3 milioni 985mi1a euro 
con una perdita media mensile di 348mi-
la euro. Poi dai 60 ai 90 giorni di tempo 
per capire se la nuova iniezione di li-
quidità da parte del Comune (attraverso 
la holding Livia Tellus) direttamente 
nelle casse della società che gestisce 
l'aeroporto "Luigi Ridolfi" sarà la porta 

d'accesso al 
salvataggio 
definitivo 
dello scalo o 
l'ultimo sa-
crificio pri-
ma della 
sua liquida-
zione. 

A porre 
davanti alla 
1" commis-
sione consi-
liare questo 
scenario, 
chiedendo 
per lunedì 
in consiglio 
un voto fa-
vorevole al-
la ricapita-
lizzazione 
(nella quale 
rientrerà 
anche il pre-
stito di 
500mila eu-
ro stanziato 
il 2 gen-
naio), è sta-
to il sindaco 

Roberto Balzani, il quale ha espressa-
mente affermato che sarà davvero l'ul-
timo esborso per mantenere in vita lo 
scalo, il cui destino è ora nelle mani di 
Bologna. Espressamente in quelle della 
"Sab", la società che gestisce l'aeropor-
to "Guglielmo Marconi" la quale s'è pre-
sa l'impegno con la Regione e con tutti i 
soci pubblici di "Seaf" e della riminese 
"Aeradria" di definire al massimo entro 
tre mesi, un piano di fattibilità della so-
cietà unica regionale di gestione delle 
piste di Bologna, Forlì e Rimini. 

Il progetto lo definirà il direttore ge-
nerale di "Sab" Armando Brunini e il 
primo cittadino forlivese si dice ottimi-
sta. «Rimini non s'è mai sottratta agli 
impegni assunti e la volontà di Bologna 
è concreta e non fittizia, se non altro 
perché il "Marconi" detiene una parte 
del debito del "Ridolfi" e, fallendo que-
sto, perderebbe i cinque milioni di fi-
dejussione depositata quando a Forlì 

venne adeguata la pista». 
Vero è che nulla garantisce oggi che 

una volta visionati i bilanci di Forlì e 
Rimini, la "Sab" non giudichi insoste-
nibile il progetto e "Saer" non veda mai 
la luce. Proprio ieri il presidente della 
Camera di commercio bolognese, Bru-
no Filetti, ha frenato asserendo: «Ab-
biamo detto che siamo disponibili a co-
noscere i dati di Forlì del 2011, dopo ve-
dremo. Il presupposto è l'interesse pre-
valente dell'aeroporto di Bologna». 

Se anche l'ultima strada per il salva-
taggio del "Ridolfi" si rivelasse un vi-
colo cieco, per lo scalo forlivese sarà il 
momento di chiudere una volta per tutte 
i battenti. «Ricapitalizziamo ora dopo a- 

Sab il 	 ver abbattuto i costi fino al limite del 
"Ridolfi" 	possibile (i dipendenti "Seaf" si sono ri- 
rischia 	dotti a 42 ndr.) solo per giocarci la carta 
seriamente 	dell'integrazione delle tre piste - spiega 
di dover 	Balzani -. Se sarà impossibile non c'è al- 
chiudere ed 	ternativa alla soluzione radicale: la li- 
essere 	 quidazione della società, che però ri- 
liquidato 	chiederà almeno un anno di tempo. Da 

solo l'aeroporto non può più fare piani 
di sviluppo, servirebbero 2 milioni di 
euro e ora non c'è più un soldo». 

Enrico Pasini 

Pagina 5 
Uhianadiamata per il -Bidoni' 
BAZAR': ..Sab o liquidazime›. 

Senza 

l'ingresso 

attivo della 

Il sindaco in commissione 

Ultima chiamata per il "Ridolfi" 
Balzani: «Sab o liquidazione» 

Il sindaco Roberto Balzani 

Il Comune verserà 
ancora un milione 
520mila euro 
in attesa di sapere 
la valutazione 
dello scalo bolognese 
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Emilia Romagna, crescita zero 
Ma nel 2013 il  Pil tornerà a salire 

Le previsioni: consumi al palo, si salvano export e servizi 
UP 2012 cominciato in nero, 
che proseguirà in grigio per poi 
tinteggiarsi di rosa nell'ultimo 
trimestre. Giusto in tempo per 
prepararare la riscossa che, 
salvo nuovi e imprevisti 
accidenti a livello di 
congiuntura Internazionale, 
arriverà l'anno prossimo. E' il 
quadro dell'economia emiliano 
romagnola che emerge dalle 
previsioni del Centro studi di 
Unioncamere regionale, 
secondo cui la crescita reale del 
Pii nel 201.2 dovrebbe essere 
piatta ma comunque superiore 
al dato nazionale (-0,3%). La 
tendenza dovrebbe invertirsi 
nel 2013, quando in regione la 
crescita si attesterà attorno 
all'1%, permettendo un parziale 
recupero della caduta del Pil 
accusata nel biennio 2008-2009. 
I consumi delle famiglie 
saranno sostanzialmente 
invariati nel 2012 (+0,1%) e 
riprendere decisamente l'anno 
successivo (+2,5%). Molto più 
virtuosa la dinamica degli 
investimenti, che nel 2013 
saliranno del 7,5% dopo una 
lieve flessione (-0,5%) 
quest'anno. Per quanto 
riguarda i singoli settori, 
continuano a soffrire le 
costruzioni, che però nel 2013 
dovrebbero rivedere il segno 
più dopo tre anni di vacche 
magrissime. Meglio di tutti, nel 
2013, farà l'industria, con punte 
d'eccellenza per quelle che 
esportano. Bene anche i servizi, 
unico settore a tenere la barra 
sopra lo zero nel 201.2 e in 
recupero (+0,9%) l'anno 
successivo. 

LA CONGIUNTURA 	 Fonte: Unioncamere Emilia Romagna 

Tasso di variazione percentuale delle variabili di conto economico - Previsione regionale 
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Tasso di variazione percentuale - Previsione regionale 

Fonte: Unioncamere Emilia Romagna 

Agricoltura 
industria 

••• Costruzioni 
ll Servizi 

Pagina 38 di 60



nMTEW3TS GUIDO CASELLI, DIRETTORE DEL CENTRO STUDI DI UNIONCAMERE REGIONALE 

«Obbligati a cambiare per non perdere il treno della ripresa» 
Andrea Rapa 

BOLOGNA 

SI SALVI chi export. Non ha dub-
bi Guido Caselli, direttore del Cen-
tro studi di Unioncamere Emilia 
Romagna: anche'' nel  
quello t'antidata a un mercato in 
terno stagnante e a una situazione 
di difficoltà che coinvolge un po' 
tutte le imprese della regione, 

Sempre meglio che nel resto 
d'Italia— 

«Sì, ma non è di grande consolazio- 
ne. E soprattutto non deve diventa- 

SCENARI 
FUTURI 

«R sistema industriale 
e il sistema sodate regionale 
che usciranno da questa crisi 
saranno qualcosa di diverso 
da quello che conoscevamo» 

re un alibi per nascondere proble-
mi stili mutili che vanno finalmen-
te affrontati e risolti». 

Per esempio? 
«La congiuntura internazionale 
impone al sistema economico loca-
le e alle singole imprese un'estre-
ma capacità di adattamento, cosa 
che da noi non è sempre possibile 
a causa di pastoie e rigidità buro-
cratiche,   

sistema industriale e il sistema so-
ciale regionale che usciranno da 
questa fuse di crisi saranno qualco-
sa di diverso da quello che conosce- 
V21110». 

Come vede l'anno che è appe- 
na iniziato dal punto di vasta 
delle nostre imprese? 

«La partenza è stata 
difficile, ma nella 
conda parte potrebbè 
ro già arrivare i 
mi segni di un'inve] 
sione di tendenza .̀ ' 

tratta di uno teen..:k 

rio possibile se saranno conferma- 
te le stime di crescita mondiali. 
Certo che molto dipenderà dalla 
politica e dalla sua capacità di dare 
risposte credibili alla crisi finanzia-
ria e dei mercati». 

E la regione, nel suo piccolo, 

Pagina 27 
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cosa pica rare per acceìerare 
l'uscita dal tunnel? 

«Può fare molto. Anche se la capa-
cità di competere non può essere 
governata in toto a livello locale, 
avere un sistema territoriale forte 
significa aiutare le imprese nell'ac-
cesso al credito e avere la capacità 
di accompagnarle sui mercati inter-
nazionali. Ciò si traduce in nuove 
opportunità soprattutto per le pini 
che non riescono a muoversi 
all'estero con le proprie gambe. Si 
tratta di due fattori che rappreseti- 

itano leve importanti per la 
competitività». 

Nell'irrsrniediato come occor-
re agire? 

«Fondamentalmente in due dire- 
zioni: sostenere l'occupazio-

Naw ne con ammortizzato- 
, <(:*,.g..‘:•›sociali e comincia- 

kk re a pensare al filtu-
.0», 

Ovvero? 
Elaborare una visio- 

ne strategica n'ara ni quale regio-
ne vogliamo, di quale direzione 
prendere per rinnovare un tessuto 
produttivo forte che però ha biso-
gno di manutenzione per restare al 
passo con i tempi». 

Magari qualcuno già lo è—
«Infatti vi sono alcuni comparti 
del manifatturiero, soprattutto 
quelli più rivolti all'export, che se 
la cavano molto meglio di altri. 
PéitéSéMiù6UiiieCéaiiiCaeítliC72i 
dinniSpnittehe più hanno investi-
to sull'innovazione, sia tecnologi-
ca che organizzativa», 

LA PROVA 
DEI MERCATI 

«Molto dipenderà 
dalla politica 
e dalla sua capacità 
di dare risposte credibili 
atta crisi finanziaria» 

Pagina 27 
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,V1COM VOLI PER CRETA, PALMA DI MAIORCA E SALONICCO 

Aeroporto: più 7% e Ire nuove destinazioni 

L'AEROPORTO di Bologna archivia il 2011 con 
una crescita del 7 per cento e si aspega, dalla prima-
vera, nuove performance positive. E il quadro deli-
neato da Bruno Filetti, presidente della Camera di 
commercio (maggiore azionista del Mai-coni), du-
rante la conferenza stampa di ieri in cui Ryanair ha 
annunciato l'arrivo del quinto aeromobile nella base 
bolognese e tre nuove rotte per la bella stagione: Cre-
ta, Palma di Maiorca e Salonicco. 
Per Filetti l'ulteriore espansione di Ryanair è un fat-
to molto positivo: «Ci sono altre compagnie che 
stanno sparendo o stanno tagliando in modo sensibi-
le. Questo lo hanno fatto anche su Bologna e noi 
non ci possiamo fare niente», spiega. Dal canto suo, 
lo scalo sta lavorando «intensamente per far prevale-
re Pincoming, perché questo fenomeno abbia un'ul- 

teriore crescita. Vogliamo portare i turisti a Bolo-
gna», ribadisce il numero uno di piazza della Mer-
canzia. Oltre al nuovo aeromobile e ai nuovi voli, 
Ryanair ha annunciato anche l'incremento di fre-
quenze sui collegamenti per Bruxelles, Brindisi, Ibi-
za, Lamezia Terme, Porto, 'Trapani., Valertela e Sivi-
glia. 

LE TRE nuove rotte (in totale 31) porteranno il traf-
fico della compagnia a Bologna a 2,3 milioni (+19,3 
per cento) di passeggeri per anno, sostenendo 2.300 
posti di lavoro in tutta la regione. Senza dimentica-
re, sottolinea Melisa Corrigan, Sales & marketing 
manager di Ryanair, che «i due milioni di passegge-
ri registrati già quest'anno hanno generato un indot-
to di circa 250-300 milioni». 

NOVITÀ Da sinistra: Melisa 
Corrigan, Giada Grandi, Bruno 
Filetti e Antonello Bonolis 

press unE 
13/01/2012 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 
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ATTERRAGGIO 
O DECOLLO! 

Nel tondo, Bruno 
Filetti della 
Camera di 

Commercio di 
Bologna, socio di 
maggioranza del 

Marconi 

IPOTESI 	PISTA A sinistra, una cabina di 
pilotami°. A destra, l'ingresso del Ridolfi (f-antirui 

PASSATO 
Elvio Calassi, 
ex assessore 
all'aeroporto 
nella giunta 
Masini: 
«L'errore è 
stato chiudere 
la trattativa 
con Venezia» 

Galassi, critiche da sinistra: 
«Se fallisce, Balzani si dimetta» 
«DOVESSE chiudere l'aeroporto la giunta avrebbe fallito su 
tutta la linea e dovrebbe prendere una decisione: quella di an-
dare a casa». L'aeroporto è uno dei cavalli di battaglia dell'ex 
assessore comunale Elvio Galassi, che nella privatizzazione 
del Ridolfi ha sempre creduto. «Lo dissi in tempi non sospet-
ti. L'aver rinunciato a Save per metterci d'accordo con Rimi-
ni pensando di creare una società unica — è il suo ragiona-
mento — è stata l'azione che rischia di portare alla chiusura 
dello scalo». Il regista? «La Regione. Ha voluto che rinuncias-
simo a Save perché faceva concorrenza al Marconi», 

presa unE 
13/01/2012 

il Resto del Carlino 

FORLÌ 

Ridolfi, ultima chi ata: con 	e Bologna 
Ma il Marconi frena già la super-società 

Balzani: «O così o liquidiamo la Seaf». Dall'Emilio: «Guardiamo al nostro interesse» 

SEMBRA essere arrivata in dirit-
tura d'arrivo la vicenda dell'aero-
porto Ridolfi. O nasce una società 
con Bologna e Rimini (ricapitaliz-
zando prima Seaf, gestore dello 
scalo) oppure, come ha detto ieri 
in commissione consiliare il sinda-
co Roberto Balzani, non è escluso 
che «si arrivi alla liquidazione». 
Questa però è l'ipotesi peggiore. 

D EST NO LEGATO 
Bologna non vuote però 
il fallimento di Fora o dovrà 
pagare 5 milioni di euro 

gna». Dal punto di vista tecnico il 
consiglio di lunedì dovrà votare 
una delibera che autorizzi la socie-
tà Livia Tellus a sottoscrivere la ri-
costituzione del capitale sociale 
con 1,5 milioni di euro e a conver-
tire il prestito infrunifero versato 
a Seaf (pari a 500mila curo) in quo-
te del capitale. Critico il segretario 
territoriale del Pd Marco Di Maio, 
che ha evidenziato la quantità «di 
denaro dilapidato da una gestione 
che viene certificata dai bilanci». 
Su richiesta di Raffaella Pirini (De-
s tinAzione Forlì) sono stati forniti 
i numeri di chi lavora al Ridolfi: il 
personale è stato ridotto da 64 a 42 
unità. Considerando l'indotto si ar-
riva a 100 persone. Alessandro Spa- 

da (Pdl), ha chiesto cosa ha messo 
Bologna sul piatto in termini di ga- 
ranzie rispetto alla creazione della 
nuova società. «Una parte del debi- 
to di Seaf è garantito da Sab», ha 
detto Balzani. Questo perché nel. 
2005, quando il Marconi, a causa 
di una serie di lavori, dirottò i suoi 
voli a Forlì, venne stretto un patto 
che prevedeva come i bolognesi 
dovessero accollarsi parte del 'ros- 
so' del nostro scalo. Parliamo di 
quasi 5 milioni di euro che, in caso 
di fallimento, andrebbero a grava- 
re nelle casse di Bologna. Su Rimi- 
ni infine «ci sono stati rallenta- 
menti, ma alle riunioni c'è sempre 
stata disponibilità da parte loro». 

Luca Bertaccini 
Ora il futuro è nelle mani di Ar-
mando Brunini, direttore genera-
le della Sab, società che gestisce il 
Marconi di Bologna. Sarà lui   
«nell'arco di 2-3 mesi», dice il con-
sigliere di Seaf Stefano Foschi, a 
mettere nero su bianco il piano in-
dustriale che poi Forlì e Rimini 
dovranno (dovrebbero) accettare. 

Ridolfi però ha l'acqua alla gola. 
Dunque, come spiega il capogrup-
po in consiglio provinciale Stefa-
no Gagliardi (Pdl), «saremo co-
stretti a accettare le loro condizio- 

uindi o diventiamo la secon-
da pista di Bologna o saremo al pri-
mo aeroporto nel mondo che chiu-
derà per incapacità politica». 

DA BOLOGNA intanto tirano il 
freno a mano. Bruno Filetti, presi-
dente della Camera di commercio 
locale, la principale azionista del 
Marconi, parla con molta cautela 
di un possibile ingresso nella hol-
ding romagnola dei cieli: «Non so-
no cose che si fanno nell'arco di 
un mattino, noi non abbiamo pre-
giudizi, ma dobbiamo partire sem-
pre dal presupposto dell'interesse 
prevalente dell'aeroporto di Bolo- 

II 
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ROBERTO BA N 
SINDACO FORL 

Nell'integrazione 
Rimini d sono st  

rallentamenti. Da parte 
loro però c'è sempre 

stata disponibibta a 
andare avanti. Siamo al 

momento cruciale 

STEFANO GAGLIARDI 
CAPOGRUPPO PDL 

O diventiamo La second 
pista di Bologna o il 
Ridolfi sarà il primo 

aeroporto che fallirà a 
causa dell'incapacità 

politica del centro 
sinistra 

■•■ 

• 

FABRIZIO RAGNI 
CONSIGLIERE COMUNALE POL 

L \ \ 

RO DA RICAPITALIZZARE 

unedi il consiglio 
comunale deve votare 
(per L'ultima volta) 

infusione di soldi freschi 
Seaf, ovvero la vecchia 
ietà di gestione 

o PENDENTI 

voratari del Ridolfi 
no cesi da 64 a 42 , 

per effetto della 
iduzione dei voti. 
'indotto complessivo 

arriva a 100 posti 

EURO AL MESE 

canto perde ogni 
eaf nella 
ne attuale, 

Ridotfi di fatto 
ridotto a un numero 
inìèlfrflO di voti 

EU 

preSSunE 
13/01/2012 

Resto del Carlino 

FORLÌ 
,,,XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXN, 

HANNO DETTO I NUMERI 

Quella che dovremo 
votare Lunedì sarà 

l'ultima ricapitatizzazione 
di Seaf? O ce ne saranno 

altre in futuro? In che 
tempi arriverà H piano 

industriale. 

ANDREA PASINI 
SEGRETAMOU0( 

Non ho avuto risposte 
ufficiali nonostante 
richieste, ma percho i 

riminesi non hanno 
ancora presentato 

bilanci del loro scalo? 
Serve maggiore chiarezz 
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press unE 
13/01/2012 la Nuova Ferrara 

CAMERA COMMERCIO 

Il "diamante" ferrarese 
non brilla nell'occupazione 
Ecco il "diamante (piuttosto 
spuntato per la verità) dell'eco-
nomia ferrarese", il nuovo stru-
mento di analisi elaborato dal-
la Camera di Commercio che 
propone mia sintetica lettura 
d'insieme dell'economia loca-
le al 31 dicembre 201 1, metten-
do a confronto i valori rilevati 
per la provincia di Ferrara con 
quelli dell'Emilia-Romagna e 
dell'Italia. Sull'occupazione la 
punta del diamante, con un va-
lore pari al 66,3%, risulta ester-
na a quella dell'Italiana, ma in-
terna a quella regionale. signi-
ficando quindi una peggior te-
nuta nei confronti della regio- 

ne. Stessa situazione si registra 
per la ricchezza pro capite, mi-
surata dal Pil per abitante. Per 
l'internazionalizzazione, no-
nostante Ferrara con tassi di 
variazione superiori a quelli 
della regione, stia recuperan-
do i livelli raggiunti dalle 
esportazioni nel 2007 (quando 
superavano i 2,4 miliardi cu-
ro), la propensione all'export, 
misurata dal rapporto tra il va-
lore delle esportazioni ed il va-
lore aggiunto, risulta essere an-
cora inferiore ai corrisponden-
ti valori degli altri ambiti terri-
toriali. La "punta" dell'impren-
ditorialità non si è spostata. 

Pagina 11 
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press unE 
13/01/2012 IAVOCEdi ilomgna 

Rimini e San Marino 

INNOVAZIONE E IMPRESE 
ers, 

L k.› 

RIRM PPC:Segílirà per tUri:C: i: 2012 

rattivn:à do 	 S7113.13er 

all'ufficio relazioni con. pubblico del 
Comune, dopo periodo SPerraiere 

reje edtiVede a. settembre grazie alla 

eeìwer.3.à(me stipulata con la C:annera 
di cortimercio e il Consorzio Spinner. 
La giunta ha deciso di COnfeltiare 

t:V::: e,. di apeogii.e 	infrIrrnaZiOne 

OppOrtUrrità della sin:Ai:m:I:ione 
globa e accompagnamento ai ser-
vizi offerti per SA]; ippnrP  pregetni. 

diVrai3..reePieri d.';;Wang:331Cdia, in-
novazione orgabizzativa e nianage-
riale e giovani - ha detto l'assessore 
ai. Servizi al cittadino, Irina. limo 	- 

t.. 3....... 	COI C:010PUNO 1rP3.(37(lin;:ele, 

Contribuire allo sviluppo di questi. 
settori :non solo e parte importante 
dei programma amministrativo 
quest.a ttimministbizione, ma ci rende 
orgogliosi che le opportunità offerte 

.__i.._: ...lo. possano essere 

colte dai. :nostri giovani." 
La sede di .fintaini, parte della rete 
gionale, 5r:centra -L nella e0r3.531:erlZa 

Ce:GeSSO aile agevoiazioni previste 
dalla sovvenzione globale Spiriner 

20 per le persone interessate a pre-
sentare progetti d'idea di Impresa In-

ri0VatíVa, r12lSfEri.rnei- 3.1:0 

irtP,,,,,,i.OPe 	. .... .................. e niarla- 

'ariole. 

Nel primi tre nies: della SU a arilVite. si 
sono registra:p sul sito Sphiner 
persone con do:t:Me:fio nella provincia. 
di Rimini, mentre 41 501-3.0 le persone 
che si 10 preSenta•e direrraMente 

e.1.10 SIAPPer Priirtt, Urta vertiiir?, p3D-

getti presentati, 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Tutti i prezzi delle opere edili 
in un volume con Cd-Rom 

REGGIO 

E' stato pubblicato dalla Ca-
mera di commercio ed è ora di-
sponibile il volume "Prezzi in-
formativi materiali da costru-
zione ed opere edili" (2011) 
consultabile anche on-line 
indirizzo http: i /prezzledili.re. 
camcom.it. I prezzi, che sono 

suddivisi per capitoli, sono sta-
ti rilevati dalla Camera di Com-
mercio coiiil cmtributo dei se-
tori specifici. 

II volume, comprensivo del 
relativo Cd-Rom, può essere 
acquistato all'Ufficio Studi del-
la Camera di commercio al co-
sto di 30 curo (volume + 
Cd-Rom). 

Pagina 15 
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IL MINISTERO per i Beni e 
Attività culturali finanzia cin-
que progetti che la Provincia ha 
candidato per conto di tutti i sog-
getti promotori del Piano di Ge-
stione 2011-2012 del sito Une-
sco 'Ferrara città del Rinasci-
mento e il suo delta del Po'. 
La decisione risale al 23 dicem-
bre scorso, anche se i decreti so-
no giunti in Castello Estense po-
chissimi giorni fa, ed è stata pre-
sa nell'ambito dei criteri previsti 
dalla legge 77/2006 sulle misure 
speciali di tutela e fruizione dei 
siti inseriti nella lista del patri-
monio mondiale dell'Unesco. 
In tinto sono 195mila curo, fi-
nanziati al 90% da Roma e per il 
restante 10% dalla Provincia. 

Tutti i progetti vedono l'artirni-
nistrazione del Castello Estense 
coinvolta in qualità di responsa-
bile, mentre diversi sono gli enti 
at tor i. 

'CONOSCI il tuo paesaggio. At-
tività didattica per docenti e di-. 
scemi dedicata al paesaggio cul-
turale e alle delizie estensi' è il ti-
tolo del primo progetto con un 
importo di 15mila CL310 e che sa-
rà attuato dall'Istituto di Storia 
contemporanea, dai Comuni e 
dalle scuole. 
A 30xifila curo ammonta invece 
l'importo di 'Lezioni di territo- 

rio sui tenti del paesaggio cultu-
rale e delle delizie estensi', per la 
cui realizzazione sono coinvolti 
i Comuni e gli operatori turistici 
e del commercio. 
Occorreranno poi 20m ila curo 
perché veda la luce il progetto 
'Agricoltura e paesaggio cultura-
le', con la partecipazione della 
Camera di Commercio e di rap-
presentanti del mondo agricolo 
e v ivaistico. 
'Edilizia e paesaggio culturale' è 
il titolo del quarto progetto dal 
costo di 2Omila euro e che vede 
ancora il coinvolgimento della 
Camera di Commercio, oltre 
agli Ordini professionali. 

Infine, il progetto più rilevante 
sul 'Sistema monumentale delle 
delizie estensi. Studio delle pro-
blematiche artistiche, storiche, 
paesaggistiche attraverso attività 
culturali e didattiche' che da so-
lo vale 110mila curo. Per realiz-
zarlo saranno coinvolti i Comu-
ni dei siti interessati. 

SODDISFATTA la presidente 
Marcella Zappaterra che a breve 
riunirà il Comitato di pilotaggio 
per concordare l'avvio dei pro-
getti. 
«Grazie ai finanziamenti ottenu-
ti detto - tutte le azioni pre-
viste nel Piano di Gestione 
2011/2012 hanno trovato coper-
tura». 

Ferrara città del Rinascimento, 
il Ministero finanzia cinque progetti 

Pagina 7 
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Noi ferraresi 
,•••••• 

di ERICA ZAMBONELLI 

La burocrazia dentro il vino 
In risposta alla lettera del dottor Guido Riletto, ri-
tengo necessarie alcune precisazioni sulla situazio-
ne che si è venuta a creare a seguito della modifica 
della normativa che regola le commissioni di assag-
gio vini a D.O.0 e a D.O.C.,G.. 
Il nostro ufficio ha provveduto a dare la massima e 
tempestiva informazione sul Decreto Ministeriale, 
pubblicato il 20 dicembre 2011, con il quale sono 
state modificate, a livello nazionale, le competenze 
istituzionali e gli interlocutori di degustatori e can-
tine. Il passaggio di competenze all'organismo di 
controllo, nel caso specifico Taloritalia', è previsto 
da una legge dello Stato; le Regioni sono tenute, 
con proprie disposizioni amministrative, a detta-
gliare le relative procedure. Con deliberazione di 
Giunta del 27 dicembre la Regione Emilia–Roma-
gna ha quindi provveduto, fra l'altro, ad istituire 
gli elenchi dei degustatori regionali iscrivendovi 
d'ufficio i nominativi segnalati, a suo tempo, dalle 
Camere di Commercio, senza introdurre ulteriori 
aggravi burocratici rispetto a quanto previsto dalla 
normativa nazionale. Entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione del Decreto i tecnici indicati devono con-
fermare l'iscrizione; anche per questo motivo gli 
interessati sono stati immediatamente informati 
per garantire la possibilità di recesso nei termini 
previsti. Il versamento di 168 euro è dovuto solo 
per le domande di nuova iscrizione agli elenchi. I 
nominativi inseriti 'd'ufficio' negli elenchi hanno 
già provveduto — così come era chiarito nell'infor-
mativa ad assolvere tale obbligo e, di conseguen-
za, non devono versare alcunché. L'applicazione 
della marca da bollo, fa riferimento ad una specifi-
ca normativa nazionale e riguarda, anche in questo 
caso, le sole domande di nuova iscrizione. Anche il 
passaggio di competenze dalle Camere di. Commer- 

cio a `Valoritalia' è previsto dalla nuova normati-
va; l'organismo di controllo è chiamato a decidere 
in modo autonomo l'ubicazione della sede dove ef-
fettuare le degustazioni e fissa le modalità per il 
rimborso della presenza alle stesse. 
Regione Emilia--Romagna e provincia di Ferrara 
non hanno, di conseguenza, alcuna responsabilità 
sulla decisione di convocare le riunioni a Faenza. 
Posso quindi comprendere le perplessità e le osser-
vazioni del dottor Riletto; tuttavia mi corre l'obbli-
go di precisare che, almeno in questo specifico ca-
so, gli aggravi burocratici non sono imputabili alle 
«intelligenze» di alcuni funzionari scarsamente sin-
tonizzate con la realtà. Ad onor del vero abbiamo 
introdotto rispetto alla normativa nazionale, una 
piccola modifica. A differenza del passato non ab-
biamo previsto alcun versamento per diritti di se-
greteria. 

dottor Franco Foschi 
Responsabile del Servizio Produzioni Vegetali 

Gentile dottor Foschi, grazie per la sua risposta dalla 
quale si evince con chiarezza che (d'ufficio complicazio-
ni affari semplici» non dipende da lei, ma dalle stanze 
romane. Ovunque sia, resta però uno dei 'cliPartlinenti' 
più attivi delle nostre ammiMstrazioni. 

lettere (max 1 5 righe) vanno indirizzate a 

il Resto del Carlino 
Goderla MatteoHi 	Ferrara 
TeL 0532 / 590111 - Fax 0532 ;590117 

E-mad: 

cronacaferrara@iicarlinanet 
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PAVULLO SCUOLA SUPERIORE 

atica 
d'avanguardia 
al ‘Marcorn 

- PARARLO 
L'ISTITUTO statale di istruzione 
superiore `Marconr di Pavullo si è 
arricchito di un sistema multimediale 
interattivo all'avanguardia, il primo del 
genere in regione. Realizzato con il 
contributo della Fondazione Cassa di 
Risparmio dì Modena e della Camera di 
commercio, è attivo in tutte le aule di tutte 
le classi. Sarà inaugurato oggi alle 15 e, 
nell'occasione, saranno consegnate quattro 
borse di studio elargite da "La Forgia del 
Frignano" agli studenti meritevoli della 
sezione "professionale". «L' istituto 
Marconi è dotato di moderni mezzi — 
spiega il preside Giulio Menetti (foto) 	, 
strumenti didattici e laboratori che ne 
caratterizzano le diverse specializzazioni. 
Sono stati realizzati importanti lavori di 
adeguamento delle attrezzature, dei 
laboratori, delle tecnologie, delle 
metodologie. Oltre al cablaggio, in tutte le 
aule sono stati installati computer, 
videoproiettore e lavagne interattive di 
ultima generazione. Questi strumenti 
consentono ai docenti e agli studenti di 
utilizzare un insegnamento - 
apprendimento al passo con i tempi», 

Walter Bellisi 
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L'INFORMAZIONE 

 

di Reggio Emilia 

  

   

Camera di commercio 

Il libro dei prezzi 
da costruzione 

E ,  stato pubblicato dal- 
la Camera di com- 

mercio di Reggio Emilia ed 
è ora disponibile il volume 
"Prezzi informativi mate-
riali da costruzione ed o-
pere edili" - anno 2011, 
consultabile anche ondine 
all'indirizzo http://prez-
ziedili.re.cart3Cam.it. 

l prezzi, suddivisi per ca-
pitoli, sono stati rilevati 
dalla Camera di Commer-
cio con il supporto della 
Commissione Tecnica e 
delle Sottocommissioni 
Materiali Noleggi e Tra-
sporti, Materiali Prefabbri-
cati, Lavori Edili Opere 
Compiute e Manodopera, 
Lavori Stradali Fognari e 
Verde, costituite da esper-
ti di settore. 

li volume, comprensivo 
del relativo CD-ROM, può 
essere acquistato presso 
l'Ufficio Studi della Came-
ra di Commercio al costo 
di 30,00 (volume + 
CL)-ROM) o può essere ri-
chiesto in spedizione a do-
micilio al costo di 38,00 
da versare anticipatamen-
te sul conto corrente ban-
cario: IBAN 1T07 E 05188 
12800 000000047503 in-
testato alla Camera di 
Commercio di Reggio E-
India, indicando nella Cau-
sale "Prezzario Edilizia 
2011 e spese di spedizio-
ne". 
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Bruno Filetti, presidente della Camera di commercio: puntare sull'alta qualità è l'unica via 

"Pesa a crisi, e spesso anche l'inesperienza" 
«PER aprire un'impresa servono professio-
nalità e conoscenza del settore. La concor-
renza si affronta solo con la qualità». Bruno 
Filetti, presidente della Camera di commer-
cio di Bologna, conosce bene la Spoon River 
dei negozi bolognesi, ma assicura: «Cirialze-
remo, le nostre capacità non sono scompar-
se». 

Presidente, in 5 anni sono scomparsi 
4mila negozi, a fronte di quasi 3mila attività 

aperte. Come valuta questo turnover? 
«C'è sempre stato. Si è accentuato, i mar-

gini di soprawiv enza si so no ricihnensionati, 
la situazione dei consumi è incito più cauta». 

Cosa consiglierebbe a un imprenditore 
che vuole avviare un'attività? 

«Trovare posti di lavoro è un'impresa e 
molti cercano di aprire un negozio. Chi lavo-
ra sulla qualità, distinguendosi dagli altri, 
riesce ancora ad avere mercato. Direi di pun- 

tare su questo». 
Siete in grado di aiutare i vostri associati? 
«Abbiamo messo a disposizione le nostre 

forze, raddoppiando la disponibilità di cre-
dito. Oggi chi vuole mettersi in proprio non 
deve avere limitazioni. Se è vero che l'Italia è 
sull'orlo del barano, noi siamo qualche pas-
so indietro». 

(r.ci,r,) 
íe RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La crisi dei negozi .  in 5 a chiusi 4 a esercizi 

   

IN QUATTROMILA hanno gettato la spugna, quasi 600 solo nel 2011. Sono 
imprenditori che, da12007 a ogO., hanno aperto negozi nel campo dell'abbi- 
gliamento, delle calzature o dei cosmetici. E che non sono pii! riusciti stare a 
galla. Secondo Confesercenti, un commerciante su due chiude la. propria at- 
tività. dopo soli cinque anni. A causa del calo dei consumi e dei costi elevati di 
gestione. Spesso, però, il motivo è da ricercare nella mancanza di competen- 
ze nel settore di riferimento: «Oggi, per stare sulmercato, servono approfon- 
dite capacità professionali — avverte Giancarlo, Tonelli, direttore Ascom — 
Molte persone si improvvisano imprenditori». E poi alzano bandiera bianca. 

DI RAIMONDO A PAGINA II 

Valzer di negozi che aprono e chiudono 
in tanti costretti ad abbassare le serrande 
Nel ')0 LI sono 556 i commercianti che hanno rinunciato. Più di 4mila negli ultimi 5 anni 

ROSARIO DI RAIMONDO 

APRONO e chiudono, resistono o 
si arrendono. In un frenetico val-
zer di avventure riuscite o di ser-
rande abbassate. Negli ultimi 5 
anni, a Bologna, piit di 4mila im-
prenditori hanno gettato la spu-
gna in ogni settore: abbigliamen-
to, calzature, profumeria, ottica. 
Ma se c'è chi prende atto dei bi-
lanci in rosso, è anche vero che il 
turnover è altissimo: 3mila com-
mercianti, dal 2007 a oggi, si sono 
lanciati in una nuova avventura, 
sono saliti sulla giostra. Rimpiaz-
zando p arzialmen te chi se:n'è an-
dato. 

Solo nel 201 1, come dimostra-
no i numeri della Camera di com-
mercio, 556 negozi hanno chiuso 
i battenti. Per colpa del calo dei 
consumi, certo. «Ma anche dei 
costi di gestione che restano mol-
to alti, nonostante la gente spen-
da meno - sottolinea Giancarlo 
Tonelli, direttore ciell'Ascom - un 
esempio? Gli affitti dei locali 
commerciali. Se da un lato la gen-
te spende meno e quindi gli in-
cassi calano, dall'altro è anche 
vero che quando un commer-
ciante chiede una riduzione del 
canone di affitto i proprietari de-
gli immobili non abbassano i 
prezzi. E questo influisce molto, 

ovviamente, sul bilancio di un 
imprenditore». 

Se centinaia di attività hanno 
alzato bandiera bianca, ben 407 
imprenditori, sempre nel 2011, 
hanno sfidato la sorte e il merca-
to, aprendo un negozio di abbi-
gliamento o gettandosi nen' og-
gettistica, puntando sugli acces-
sorio sugli articoli sportivi.11"sal-
do" tra chi entra e chi esce, alla fi- 
ne, è negativo: meno 150 attività. 
Un trend che fa i conti con il pas-
sato, a cominciare dall'anno ne-
ro, il 2007: mille attività chiuse, 
610 aperte, un "gap" di 400 nego-
zi. 

Loreno Rossi, diret tore provin- 

PRESIDENTE 
Bruno 
Filetti 

ciale di Confesercenti, evidenzia 
un'altra "frattura" nel mondo im-
prenditoriale della città: «Il 50% 
dei negozi che chiude ha iniziato 

rnt cht se &è 
andato SO z:z,x 
cen;o 	astzúatz: 
PattMtà 
annue an 

la propria attività solo da 5 anni, 
senza riuscire poi a stare sul mer-
cato». Un imprenditore su due, 
insomma, dopo ap p ena un. lustro 

non ha più le forze per avanti. 
«Le cause del turnover elevato 

sono tante e profonde. Tra esse, 
c'è anche una trasformazione del 
Dna dei commercianti- aggiunge 
Tonelli - negli ultimi anni abbia-
mo registrato un forte incremen-
to di bar, pub, ristoranti e tratto-
rie. I numeri ci dimostrano che 
molta più. gente rispetto al passa-
to fa colazione f unri o esce inpau-
sa pranzo. Tra le aziende che 
chiudono bisogna considerare 
anche gli imprenditori che scel-
gono di cambiare settore». 

Così come bisogna considera-
re anche i commercianti «im-
provvisati», come li definisce To- 

nelli, che per una serie di ragioni 
non riescono a stare sul mercato. 
Può influire la crisi ma anche la 
mancanza di competenze. «La li-
beralizzazione delle licenze, cioè 
il fatto che sia più. semplice poter 
aprire un'attività rispetto ai pas-
sato, ha mostrato alcuni limiti. 
Oggi, per stare sul mercato, ser-
vono approfondite capacità pro-
fessionali. Bisogna sapere cosa 
vuol dire aprire una piccola im-
presa e gestirla, dalla formazione 
del personale al "fiuto" per l'an-
damento del mercato. Non sem-
pre gli imprenditori sono prepa-
rati», 

HIPROD.1.10hiE 
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LIBERTÀ 
 

«Il welfare piacentino va tutelato» 
I sindacati richiamano Provincia, Camera di Commercio e Fondazione 
EININI Alla Provincia, innanzitutto, 
si chiede più coordinamento. Ai 
"poteri forti", così li definiscono, 
facendo "nomi e cognomi" di 
Camera di Commercio e Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano, si 
chiedono più risorse. Ai Comu-
ni, l'appello è che si -blocchino 
subito gli aumenti dell'addizio-
nale Irpef, già approvati in mol-
ti consigli comunali, come Ri-
vergaro e Travo, per citarne al-
cuni, ma anche in comuni più 
popolati, come Borgonovo e Ca-
stelsangiovanni. Il sindacato, C-
gil, Cisl e Uil uniti, non le man-
da a dire. Nella piattaforma che 
da lunedì sarà sottoposta a tutti 
e 48 i Comuni si chiede più e-
nergia, più polso, più voglia di 
uscire da una situazione defini-
ta dalle organizzazioni sindaca-
li "drammatica". Il documento, 
inviato in questi giorni a Comu-
ni, Provincia e Ausl, dovrà esse-
re discusso entro il 31 marzo, 
termine ultimo per l'approva-
zione dei bilanci di previsione di 
quest'anno. Due mesi di nego-
ziazione per 48 Comuni: si ria-
pre la stagione della contratta-
zione sociale territoriale, che nel 
2011 ha determinato la sotto-
scrizione di 49 tra protocolli 
d'intesa e verbali d'incontro in 

provincia, esito di un'attività di 
negoziazione unitaria di circa 
novanta incontri. Quest'anno 
"nessuno sconto a chi porterà 
l'Irpef allo 0,8 per cento" annun-
ciano i referenti sindacali. 

"BASTA LOGICHE DI"CAMPANILE" 
«Di fronte a questa grave crisi e-
conomica, sociale e occupazio-
nale, il sindacato ha cercato di 
mettere in campo iniziative già 
dal 2008, con l'obiettivo iniziale 
di definire un piano provinciale 
- scrivono i tre segretari provin-
ciali, Paolo Lanna (Cgil), Marina 
Molinari (Cisl), Massimiliano 

Borotti (Uil) 
Questa operazione è riuscita 

solo in parte per le difficoltà ri-
scontrate nel far assumere alla 
Provincia un ruolo forte di coor-
dinamento, nonostante la posi-
tiva intesa in materia di merca-
to del lavoro raggiunta ad aprile, 
oltre alla difficoltà di far uscire i 
Comuni dalle logiche di campa-
nile. Tra le difficoltà, incontrate 
anche la scarsa collaborazione 
finora dimostrata da parte di 
soggetti come la Camera di 
Commercio, la Fondazione Pia-
cenza e Vigevano: l'anno scorso,  

con il sostegno dell'assessorato 
provinciale al lavoro, quasi tutti 
i Comuni hanno partecipato al 
bando per l'assunzione di lavo-
ratori a rischio espulsione dal 
mercato del lavoro. Questi "po-
teri forti" avrebbero, senza dub-
bio, dovuto fare di più». 

"SINDACI, NON FATE I RAGIONIE-
RI" Precisato che le "risorse a di-
sposizione per il 2012 sono an-
cora indefinibili", sono comun-
que da «respingere affrettate so-
luzioni "ragionerisfiche" riguar-
do i contenuti delle manovre da 
inserire nei bilanci preventivi - 

ha precisato la Molinari, ieri po-
meriggio alla Camera del Lavo-
ro -. Alle amministrazioni co-
munali, a partire da quelle ca- 
pofila dei distretti (quindi Pia- 
.denza, Fiorenzuola, Castelsan-
giovanni, ndc) si chiede l'aper-
tura di un confronto: non 
accetteremo logiche che metta-
no le mani in tasca ai cittadini 
per riempire il vuoto dei finan-
ziamenti. 

Vogliamo parlarne insieme, 
chiediamo, prima di tutto, che si 
valuti la progressività e che sia 
tutelato il welfare piacentino». 

"NESSUNA CLEMENZA A CHI DECI-
DE PER CONTO SUO" imu e Irpef 
sono "controllati speciali". «ti-
mu non è stata introdotta da 
questo Governo, ma anticipata 
- precisano i sindacalisti, con le 
categorie dei pensionati e della 
funzione pubblica -: ci sono una 
soglia minima e una massima, i 
Comuni dovranno riempire il 
contenitore con regolamenti. 
Chiediamo la massima atten-
zione, non vogliamo avere un 
approccio troppo rigido, ma, di 
certo, con quei Comuni. che 
pensano dì ritoccare l'Irpef e de-
cidere per conto loro non sare-
mo clementi». 

Elisa Malacalza 

Presentato il 
documento Cgil, 
Cisl e Uil che sarà 
sottoposto ai 48 
Comuni.II 
messaggio: 
«Sindaci, non 
accetteremo 
logiche che 
mettano le mani in 
tasca ai cittadini per 
riempire il vuoto 
dei finanziamenti» 
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PAVULLO 

Sono state inaugurate ieri a 
Pavullo, le nuove aule multi-
mediali dell'istituto superiore 
Marconi. Alla presenza di nu-
merosi esponenti del mondo 
istituzionale (per la Provincia 
gli assessori Elena Malaguti e 
Egidio Pagani), scolastico e 
delle imprese, il preside del 
Marconi, Giulio Menetti, ha 
spiegato come: «Tutte le aule 
ora siano dotate di lavagne in-
terattive di ultima generazio-
ne e di connessione a inter-
:net, consentendo, in questo 
modo, di affiancare alla tradi-
zionale forma di insegnamen-
to del docente, quella più mo-
derna che fa leva sulle nuove 
tecnologie. Non si tratta quin-
di, di un semplice laboratorio 
multi:mediale, come speri-
mentato in altre :realtà, ma tut-
ta la scuola, ora, è in rete». 

Un progetto pilota a livello 
regionale, quello dell'istituto 
pavullese, il quale forma figu-
re professionali nell'ambito 

della meccanica, dell'elettici-
nica e dell'informatica, punto 
di forza dell'economia mode-
nese, e che è particolarmente 
legato al mondo delle impre-
se locali, con le quali ha in-
staurato un proficuo lavoro di 
collaborazione. Non sono in-
fatti pochi gli studenti che alla 
fine della scuola trovano poi 
una occupazione nelle azien-
de del comprensorio. Così co-
me è proficua la sinergia con 
la Camera di Commercio di 
Modena e con la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Mode-
na, che hanno finanziato par-
te dell'intervento. E per sotto-
lineare la vicinanza del mon-
do imprenditoriale pavullese, 
che sta dimostrando in que-
sto periodo una buona tenuta 
nonostante i forti venti di cri-
si, al Marconi, ieri sono state 
consegnate anche le borse di 
studio erogate dalla "Forgia 
del Frignano", storica ditta 
che nei mesi scorsi ha festeg-
giato il 4() anni di attività. Que-
sti gli studenti premiati: Davi- 

de Gualmini e Alessio Poli del-
la 2' A; Dariusz Bielawa della 
3' A e Bahvindwer Sing della 
4à A. A Mohamed Ed Dayfy, 
della 5' A, è invece andata la 
borsa di studio "Marco Mam-
mei", istituita alla memoria di 
un giovane studente mancato 
qualche anno fa. Ora per il 
Marconi, la sfida è quella di 
aprirsi sempre di più anche al-
le studentesse, in un campo 
da sempre, a torto, ritenuto 
strettamente maschile. 

©RIPRODUZIONE R 	VATA 

SCUOLA 

Ecco le nuove aule 
~Rimediali 
dell'istituto Marconi 

il tagno del nastro al Marconi 
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ECONOMIA E TERRITORIO 

Analisi della crudezza 
della crisi sociale 
Lodi al metodo 
introdotto 
da "Una sola voce 
per l'economia" 

di Pietro Caruso 

FORLÌ. Inter-
vista a tutto 
campo sui te-
mi dell'eco-
nomia e del-
le realtà as-
sociative 
che la com-
pongono 
con Alber-
to Zambian-
chi, forlivese, 
presidente del-
la Camera di 
commercio di 
Forlì-Cesena e fi-
no all'anno scor-
so direttore dell'Associa-
zione degli industriali. 

Quali sono le tre prio-
rità dell'economia loca-
le, in relazione alla cri-
si generale del Paese? 

«Storicamente la crisi 
da noi arrivava sfalsata 
nei tempi rispetto alle 
grandi aree produttive. o-
ra questa distanza si è 
molto accorciata e, fra 
l'altro tutto il sistema e-
conomico è più omologa-
to dalla globalizzazione. 
Il primo aspetto di rilievo 
riguarda la capacità di 
crescita, che è il vero ban-
co di imprese per tutti: 
Governo, imprese, forze 
produttive in genere. E' i-
nutile pensare che la crisi 
si risolve solo perché si i-
nasprisce il regime fisca-
le o quello tributario. Da 
tempo il sistema camera-
le del nostro territorio ha 
posto l'accento sui fattori 
dell'innovazione e ha tro-
vato nella Fondazione 
della Cassa dei Risparmi 
un interlocutore attento. 

Il secondo aspetto riguar-
da, sicuramente, il mon-
do del credito. Il mondo 
bancario ha sofferto sicu-
ramente di vicende legate 
ad alcune crisi specifiche 
ed anche, inutile negarlo, 
di quella della Sa.Pro. pe-
rò per tempo alcune asso-
ciazioni economiche han-
no saputo garantire in 
modo adeguato gran par-
te dei propri associati». 

Lo stile camerale del-
la sua presidenza si è e-
spresso dichiaratamen-
te per processi associa-
tivi sempre più stretti 
fra il Forlivese e il Ce-
senate. E allora?. 

«Non è solo uno stile, 
ma una scelta che ha ac-
compagnato per tanti an-
ni la mia esperienza di di-
rigente associativo. Natu-
ralmente mi rendo conto 
benissimo delle differen-
ze di problematiche fra i 
due comprensori capo-
luogo e aggiungerei an-
che di quelle aree come la 
zona del Rubicone e val- 

late che hanno loro speci-
ficità anche storiche, ma 
tutti dobbiamo tendere a 
razionalizzazioni e armo-
nizzazioni sia nel pubbli-
co, sia nel privato». 

Attualmente come so-
no strutturare le singo-
le associazioni che for-
mano la "governance" 
locale della Camera di 
commercio? 

«Ho trovato sempre la 
massima collaborazione 
e una sensibilità ad af-
frontare tutti i nodi del 
nostro territorio davvero 
speciale. Oltre al mondo 
cooperative con le sue 
centrali provinciali: Le-
gacoop, Confcooperative, 
Agci (che è interprovin-
ciale includendo anche 
Rimini, ndr.) abbiamo le 
associazioni artigiane 
con Cna provinciale e 
Confartigianato cesenate 
e forlivese, Confcommer-
cio forlivese e cesenate. 
Confesercenti di Forlì e di 
Cesena, Unindustria frut-
to provinciale frutto 

dell'intesa fra Associazio-
ne degli industriali e la 
realtà della Confapi, oltre 
alle associazioni agricole 
di ambito provinciale e 
ma si tratta dell'ambito 
non più datoriale le stesse 
organizzazioni sindacali 
che vedono la Cisl provin-
ciale. mentre Uil è rap-
presentata con la propria 
realtà camerale sia a Ce-
sena e sia a Forlì e anche 
la Cgil è suddivisa nella 
rappresentanza cesenate 
e in quella forlivese con 
distinte organizzazioni. 
Negli ultimi anni mi sen-
to di dire che dovrebbe 
tornare ad avere più peso 
la rappresentanza di tipo 
politico sindacale, perchè 
la motivazione nell'ade-
sione alle organizzazioni 
non può essere sostenuta 
solo dalla competenza e 
dagli obblighi dei vari 
servizi tecnici». «Il modo 
di procedere di una "Una 
sola Voce per l'econo-
mia" che vede gran parte 
degli associati camerali 

impegnati mi sembra 
convincente e valido». 

La Camera di com-
mercio ha svolto un 
ruolo non di secondo 
piano nel tentativo di 
garantire all'insedia-
mento dell'aeroporto 
"Ridolfi" una certezza e 
ora cosa accadra? 

«L'ente camerale pro-
vinciale non è nelle con-
dizioni, per storia e per 
vocazione, della Camera 
di commercio bolognese 
che è il maggiore azioni-
sta dello scalo "Marconi", 
abbiamo comunque colla-
borato con impegno e ne 
può dare atto il sindaco 
Roberto Balzani affinchè 
fosse salvaguardata sul 
territorio una struttura 
che ha una tradizione e u-
na dotazione tecnica e 
tecnologica di prim'ordi-
ne. Abbiamo però biso-
gno di confrontarci sul u 
piano industriale regio-
nale, a questo punto, con 
cifre ed obiettivi. Di più 
non si può chiedere». 

imbianchi: «Serve 
l'associazionismo 
più protagonista>> 
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Innovazione e ricerca 
per superare i ritardi 
Forti preoccupazioni 
per quanto riguarda 
la conclusione 2011 e 
previsioni per il 2012 

Come si è chiuso il 
2011 e il 2012? 

«Purtroppo già dal ter-
zo trimestre dell'anno e 
fra qualche giorno sapre-
mo del quarto trimestre 
del 2011 dal nostro Centro 
studi l'andamento dell'e-
conomia provinciale è 
tornata in una zona d'om-
bra che era stata interrot-
ta nel primo semestre 
dell'anno e faceva ritene-
re di essere usciti dalla 
grande incertezza e dalla 
grave crisi che ha carat-
terizzato gran parte del 
2009 e del 2010 anche sul 
nostro territorio. Dobbia-
mo imparare dalla crisi 
ancora in corso alcune co-
se fondamentali. In primo 
luogo il valore dell'impre-
sa, rispetto alla quale 
dobbiamo imparare a sa-
crificare personalismi, e-
goismi, campanilismi. 
Mantenere il proprio ruo-
lo di stimolo e anche di 
critica pungente verso i 
sistemi politici ammini-
strativi sia nella dimen-
sione locale, regionale e 
nazionale che sia. Fare 
un grande salto di qualità 
nel settore della ricerca, 
come si sta tentando di fa-
re anche a livello provin-
ciale con esperienze si-
gnificative per alcune im-
prese e nel rapporto con 
l'università fermo restan-
do il fatto che il rapporto 
con il mondo produttivo 
deve essere sempre più 
stretto, senza cedere alle 
facili mode in termini di 
conoscenza che non lavo-
rano sul prodotto e sulla 
competizione alla ricerca 
di altri mercati esteri». 
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CON 	INIZIATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 

di PAOLO MORELLI 

TRENTA MILIONI di euro per dare una 
boccata d'ossigeno all'economia locale, in 
affanno per la crisi internazionale. Tra 
problemi che affliggono molte aziende c'è 
quello dei tempi lunghi di pagamento da 
parte delle pubbliche amministrazioni. 
Per questo la Cassa di Ri-
sparmio di Cesena ha 
messo a disposizione del-
le aziende un plafond di 
trenta milioni di euro de-
stinati ad anticipare i cre-
diti verso l'Ente Provin-
cia di Farli-Cesena e di 
Ravenna e verso Comu-
ni delle due provincie 
(l'iniziativa riguarda an-
che Banca di Romagna 
di Faenza-Lugo). L'ini- 
ziativa della Carisp segue quella, ormai 
esaurita, della Camera di Commercio che 
aveva caratteristiche analoghe. 

((L'ATTUALE congiuntura negativa 
commenta Germano Lucchi, presidente 
del Gruppo Carisp 	si sta protraendo da 
tempo e anche ll 2012 non presenta, al mo- 

mento, segnali di inversione di tendenza. 
Anche gli enti locali, consapevoli che i loro 
ritardi dei pagamenti hanno conseguenze 
negative sull'equilibrio delle imprese, chie-
dono strumenti per poter superare le rigidi-
tà imposte dal 'patto di stabilità'». 

LE CARATTERISTICHE del finanzia-
mento vengono illustrate 
da Adriano Gentili, diret-
tore generale del Gruppo 
Carisp: ((L'iniziativa è ri-
servata alle aziende clien-
i con sede legale nella 

provincie di Cesena-Forti 
e Ravenna. Tecnicamen-
te l'operazione è un antici-
popro-soimndo, con cessio-
ne del credito dall'impre-
sa alla banca. Le formali-
tà operative sono ridotte 

al minimo. Gli anticipi potranno avere una 
durata massima di 18 mesi, con un tasso di 
interesse particolarmente contenuto, pari 
all'E uribor a tre mesi maggiorato di 2,50 
punti, quindi attualmente il 4 per cento». 
Nella foto: Germano Lueelii e Adriano 
Gentili. 
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